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Firenze; 24 luglio 


LE INTERPELLANZE 


Il Parlamento italiano è il solo, in cui 
sì faccia una discussione politica intorno 
all’atteggiamento che il governo deve as- 
sumere nel gran conflitto, che travaglia 
l'Europa; ed 6sso:è quello nel quale una 
discussione. siffatta doveva parer meno 
opportuna; sì pel. tempo che per la forma. 

Diffatti non lieve sorpresa avrà. recato 
a quanti seguono con attenzione: il corso 
dei lavori della Camera, l’apprendere che 
quelle interpellanze politiche, che furono 
per lo addietro inesorabilmente - respinte; 
siano state  acceltate pochi minuti dopo 
una splendida votazione, ed allorchè ‘la 
Camera, stanca e spossata, aveva fretta 
di sbrigare ancora alcune sue facende, per 
prendere le sue vacanze. 

Ma non minor sorpresa avrà cagionato 
il contegno degli autori delle interpellanze. 
Per un piccolo incidente, per un equivoco 
sorto tra essi e l’egregio presidente della 
Camera, si ritraggono sul monte Aventino, 
donde ricusano di scendere, durante tutta 
la seduta. 

Ne discenderanno domani, per far le 
loro interpellanze e sapere quali siano gli 
intendimenti del ministero in fatto di po- 
litica estera ed interna, per provocare quel 
voto di fiducia, ch’eglino hanno già deli- 
berato di non concedere? 

Comunque sia, le interpellanze saranno 
fatte e la discussione difficilmente sì potrà 
evitare, avvegnachò parecchi siano già gli 
oratori inscritti per prendervi parte. 

Ma noi non. dubitiamo dell'esito. Se 
le interpellanze si vogliono muovere ed il 
voto ‘si vuol proporre, nell’iotento di co- 
stringere qualche deputato di destra, che 
non simpatizza col ministero a dichiararsi 
contro di lui, non ci vediamo alcùn male. 
Ma non dicasi che ciò si domanda. per 
far cessare ogni equivoco. Non c'è nè ci 
fu mai equivoco, e bisogna non conoscere 
la Camera per credere che ci sia. 

Se il ministero, come ne abbiamo fede, 
sì presenterà domani alla. Camera, espo- 
nendo con linguaggio appropriato e so- 
brio, le sue idee in fatto di politica estera 
ed interna, nel'e contingenze presenti, di- 
chiarando che per l'interno sosterrà l’or- 
dine e la quiete di cui il paese ha supremo 
bisogno ed impedirà qualsiasi dimostrazione, 
per la quale i partiti eccessivi pretendono 
di far pressione sulle risoluzioni del go- 
verno, 6 per le estere relazioni, persisterà 


‘ nella via corretta, giusta, dignitosa ‘che 


ha seguito sinora, riserbandosi però quella 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Una caduta — Crisi ministeriale al Politeama 
—,La Vera moglie e il Temporal d'estaa 
all’Arena nazionale — Emancipazione dei 
comici, e degl'impresari. 


Casca o non casca? Ecco l’ interrogazione 
che si vanno rivolgendo i fiorentini. In Pa- 


Chi è caduto? chi sta per cadere? chi non 
cadrà ? Forse il colosso del Nord? O il presi- 
dente del Consiglio? Eh! no, signori miei; 
l'obbiettivo di tanti palpiti, di tanti timori, 
di tante speranze, ha nulla che fare, ch'io mi 
sappia, colla politica. I suoi nemici sono il 
vento, la pioggia e la malignità di coloro che 
spargono voci inquietanti (come dicono i gior 
nalisti) sul suo conto ; l'eroe del giorno è in 
poche parole il cupolone del teatro Principe 
Umberto. . 

C'è chi dice che inclini a destra, altri af- 
ferma che inclini a sinistra; va una Commis- 
sione d’architetti a visitarlo e giura sulle ce- 
neri di Brunellesto che il cupolone sta per 
cadere sul capo dell’on. Broglio; si ricorre in 


libertà d’azìone-a ‘cui ‘niun’ governo può 
rinunciare, per conformare. i suoi. atti al 
na | corso. degli avvenimenti e: tutelar eflicace- 
mente l’onore, l'indipendenza e gl’interessì 
d’Italia; se-il ministero si terrà in questi 
termini noì siamo convinti, che. coloro i 
quali nella Camera procederono sinora di 
conserva con lui, non gli domanderanno 
di più. Eglino, ne abbiamo la certezza, ac- 
coglieranno le sue dichiarazioni con animo 
fiducioso 6 forse coopereranno a render 
breve, la discussione e pronto il voto, es- 
sendo: ormai arrivati ì giorni ne’quali non 
sappiamo se i deputati abbiano minor vo- 
glia di favellare o dì ascoltare. 


sità che i deputati imprendessero, prima 
di separarsi, una discussione politica; ma 
se, dopo i reiterati voti dati da una mag- 
gioranza, compresa della gravità delle con- 
dizioni nostre, per riparar le finanze, il 
ministero reputa utile un voto, che viepiù 
lo sorregga a tutelar' la tranquillità pub- 
blica e reprimere i conati dell'anarchia, e 
che approvi la sua. politica estera, atte- 
stando una comunione di massime e di 
pensieri tra lui e la maggioranza stessa, 
non possiamo vederci alcun male, e ci dob- 
biamo vedere non lieve bene, valendo que- 


insussistenti, ma che importa di soffocare 
per non destar inquietudini, nò turbar quel- 
l'accordo che mai non ci parve tanto ur- 
gente quanto in questi momenti, in cui il 
governo ha d’ uopo di tutto l’ appoggio de- 
gli uomini liberali, onesti ed ‘intelligenti 
per iscansar da un lato i pericoli che lo 
attorniano e giovarsi dall'altro delle even- 
tualità che la fortuna potrebbe far sorgere 
per compiere il programma. nazionale. 


non farne gran conto. Ma quello che non 
può negarsi si è che la guerra presente 
farà cessare quel grande equivoco che fu 
posto in germe nel trattato di Praga, e 
che. un giorno o l’altro doveva condurci 


gli Stati del Sud hanno abbracciato il 
partito della ‘guerra, mentre rivela che 
ad essi non era, possibile altra decisione, 
è stata un-chiarissimo commento a quella 
pace di Praga”'che prima di tutti Ja Prus- 
sia non ‘considerò mai come cosa seria ed 
efficace. 

Noi non condanniamo con ciò la politica 
unitaria in Germania. Tutt' altro; ma per 
avére appunto una situazione pacifica, bi- 
sogna innanzi tutto ‘che sia chiara, e: non 
poteva’ dirsi tale la situazione della Con- 
federazione del Nord, nè quella degli Stati 
del Sud, che volevano tenere contempo- 
raneamente aperta e chiusa la porta per 
la quale essi comunicano. 

Il trattato di Praga metteva per base 
la separazione della Germania in due parti; 
i trattati segreti che Ja Prussia avea sti- 
pulati cogli Stati del Sud, prima già che 
venisse alla sottoscrizione del trattato di 
Praga, . distruggeva questa separazione. 
Qual’era il.principio che doveva prevalere? 

Bastò la dichiarazione di guerra’ della 
Francia perchè fosse manifesto che preva- 
levano ì trattati segreti. Alla buon’ora: 
questo almeno sarà un punto rischiarato, 
ed il meglio che possa farsi nella pace fu- 
tura, si è che non si parli ‘più nò di Sud 
nè di Nord, ma d'una Germania sola. 

Nel proclama dell'imperatore vi ha forse 
qualche frase che lasci capire ‘un’ostilità 
assoluta a questa idea? 

Nemmeno per sogno. 

Guarentite la . posizione della. Francia, 
egli dice, e poi facciano i tedeschi della 
loro patria quello che vogliono. Ecco il 
punto solo che forma l'oggetto del litigio. 
La candidatura del principe Hohenzollern 
non c'entra più; la genesi della guerra, 
l’imperatore Napoleone, la traccia con tutta 
la sincerità. Noi siamo stati benevoli, egli 
dice, alla Prussia durante la guerra del 
1866, e dice una cosa sacramentalmente 
vera. Senza la benevolenza della Francia, 
che acconsenti alla Prussia di sguernire 
totalmente il suo, confine al Reno, essa 
non avrebbe potuto fare la guerra all’Au- 
stria e vincere; fummo benevoli anche 
dopo la guerra; ma non possiamo conce- 
dere che questa Prussia ricavi tutte le 
più larghe conseguenze dalla vittoria che 
ha riportata, senza che un qualche com- 
penso venga a ristabilire l'equilibrio delle 
nostre colle sue forze, che così verrebbe 
rotto. 

Noi non vogliamo giustificare la teoria, 
sebbene quando si trattò del caso nostro 
l'abbiamo capita e vi ci siamo sottomessi. Ma 
noi non eravamo la. Prussia; l’aiuto che 
la Francia ci aveva dato non era stato sol- 
tanto indiretto; d'altronde si trattava, colla 
cessione di Nizza e Savoia, di fare omag- 
gio a quel principio di nazionalità che în- 
vocavamo per noi ed abbiamo quindi sot- 
toseritto al sacrifizio di due nobili provin- 


Noi non vedevamo proprio alcuna neces- 


sto voto a rinfrancar il paese ed a metter 
fine a quelle voci che trovarono un’ eco 
anche nella Camera, di crisi  estraparla- 
mentari già ordite e preparate. Sono voci 
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Nel proclama dell’imperatore dei fran- 
cesì si legge che la-guerra presente la si 
fa per conquistare una pace durevole. Di- 
sgraziatamente, è questa.una frase che si 
adoperò anche altre volte senza che i fatti 
corrispondessero, per cui siamo indotti a 


a questi ferri. Non sì conquisterà la pace 
durevole, ma sì saprà, se non altro, se 
colla. pace di Praga si è fatta una (Ger- 
mania apparentemente confederata al Nord 
ed indipendente al Sud, o se sì abbia 
fatta una Germania effettivamente soggetta 
tutta quanta. alla Corona . degli  Hohen- 
zollern. ‘La .fretta e la furia colla quale 
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metterà in iscena un suo ballo: Ettore Fiera- 
masca. Continua la poco felice esposizione degli 
Esposti, che però fra breve cederanno il campo 
alla Sonnambula, proprio I’ opera adatta pel 
Politeama!! La'parte d’Amina verrà affidata 
ad una giovine prima donna, la signora Emma 
Albani, che fa.già applaudita in altri teatri. 
Ma se in quel vasto recinto vorremo udire la 
musica e la cantante, converrà almeno che il 
pubblico. stia buono ed ‘abbiano tregua le con- 
versazioni in platea @ nell’atrio, e Je cadenze 
ed i trilli non siano interrotti dalle grida del 
caffettiere. Insomma, propongo d’invitare alla 
prima rappresentazione l'on. Brancheri, il quale, 
per forza d'abitudine, griderà : signori, fac- 
ciano silenzio ! I romani dicevano: favete lin- 
guis, ed Orazio lasciò scritto: Odi profanum 
vulgus et arceo, che in buon volgare sigmfica: 
sì allontanino dai teatri e dai parlamenti i 
rompitasche. 

lo li manderei — i rompitasche —al giuoco 
del pallone, dove ‘almeno non c’è pericolo che 
i clamori coprano la voce dei cantanti. Il 
giuoco del: pallone è un dwertimento nazio- 
nale, ed io lodo coloro che pensarono di ri- 
stabilirlo anche in Firenze. Cogliere la palla 
al balzo — ecco l’arte che dobbiamo studiare, 
sopratutto in questi tempi di neutralità, Nè 
francesi, nè prussiani; contentiamoci di co- 
glere la palla al balzo, e nominiamo ministro 
degli affari esteri 11 sig. Maestrelli, che. dirige 
con tanta autorità i giuocatori. di pallone a 
Porta S. Gallo. 


appello ad una Commissione d’ingegneri, e 
questi: assicurano per. tutte le formule di Ea- 
clide che il cupolone ammaccherà le spalle 
dell’on. Miceli. Un ministro, ridendo sotto. i 
baffi, esclama :..0. che. timore avete ? Se pende 
un giorno a destra e un giorno a sinistra, il 
cupolone non cade più. 

Il.colto pubblico. che forma il ‘centro e non 
vorrebbe esser preso in mezzo, tra la destra 
e la sinistra, non .va:più; a. teatro, e non'ha 
torto. Anche un cupolone ha il dovera d’es- 
ser carne 0 «pesce; destro 0 sinistro, conserva- 
tore o fosso. Altrimenti, chi se me fida? La 
voce del. tenore Malvezzi, la grazia della signora 
Ricci, il bel canto del Viganotti non valgono 
a richiamare il pubblico in quel tempio del- 
l’arte. che da ‘alcuni giorni è chiuso come il 
tempio della pace europea. Si riaprirà ? Che 
volete ch'io. ne sappia ?.É un mistero, un’in- 
cognita, uno di que’ tremendi problemi che 
tarbano la pace teatrale e dinanzi ai quali ri- 
niangono muti ed attoniti anche gli appendi- 
cisti che incanutirono 0 diventarono calvi nel- 
l'esercizio delle loro funzioni. Aspettiamo de- 
votamente i,responsi dell avvenire. 

Anche il Politeama ebbe la sua crisi, che 
terminò con un cambiamento di ministero. Il 
Tinti. ha ceduto le redini ad un suo confra- 
tello, ma ad ogni modo è sempre un gabi- 
netto coreografico giacchè, se il Tinti era un 
amico, un mecenate delle ballerine, il nuovo 
impresario è addirittura un coreografo, che 
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cie, Vogliamo solamente dire che questa 
teoria non è poi tanto strana. La questione 
ora si riduce a vedere chi, fra la Francia 
dalla quale viene accampata, è la Prussia 
dalla quale Viene combattuta, avrà la forza 
per far stare la ragione dalla sua parte. 

Il proclama dell’ imperatore lascia intatto 
il principio della nazionalità. Quello che 
ho sostenuto altra volta, lo sostengo anche 
adesso, ei dice; ma voglio un compenso; 
voglio che, mentre.a’ miei-confini sorge uno 
Stato quattro volte più forte di quello che 
era prima, anche la Francia abbia qualche 
vantaggio per sè; non. foss’ altro che per 
ristabilire ‘moralmente il suo prestigio, la 
fiducia che deve sentire in se stessa. 

Ha torto od lia ragione nel dir questo? 
I filosofi. disputeranno. I giornalisti, . spe- 
cialmente in Francia ed ‘in Germania, Dio 
sa quante ne diranno. Gli uomini politici 
aspetteranno a deciderlo dopo l'esito della 
guerra: 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


La France annunzia che l'estrazione a sorte 
per la leva della classe del 1870 in Francia 
avrà luogo dal giorno 5 al 10 agosto pros- 
simo. 

Lo stesso giornale afferma che la. partenza 
dell’imperatore Napoleone III è. fissata per 
lunedì. 


Il Gaulois:riferisce che il maresciallo Le 
Boeuf annunziò ai deputati del Corpo legisla- 
tivo la sua partenza da Parigi per sabato 23. 

1 giornali francesi continuano a render conto 
dei numerosi. arruolamenti di volontari che 
hanno luogo a Parigi e nei dipartimenti. Tra 
gli arruolati si cita pure il’ signor Alberto 
Duruy, figlio dell’antico ministro dell’istra- 
zione pubblica e suo capo di gabinetto. Egli 
ha preso servizio come semplice soldato. 

Secondo gli stessi giornali la fortezza di 
Strasburgo è sgombra di truppe regolari ed 
il servizio è fatto dalla guardia mobile. 

Si legge nelle Tablettes des Deux-Charentes: 

« Numerosi trasporti ‘si concentreranno a 
Cherbourg per ricevervi un corpo d’armata di 
30 a 40,000 uomini, che la squadra corazzata 
del Nord sarà incaricata di scortare sulle coste 
prussiane del Baltico, 

« Si dice, pure che 3,000 uomini di fanteria 
di, marina faranno parte dalla spedizione del 
Baltico. » 


Scrivono da Amburgo, 49, all’Zndependance 
Belge: 

« Vari bastimenti da guerra francesi farono 
visti sul'mare del Nord, non lungi da Helgo- 
land; secondo un dispaccio da Copenaghen, 
essi inseguirebbero. la flottiglia prussiana che 
viene dall’Atlantico, Non sarebbe dunque im- 
possibile che le ostilità cominciassero con un 
combattimento navale. » 


Telegrafano all’Havas dal confine belga, 21: 

« Scrivono da Treverì, 19 luglio, alla Gaz- 
zetta di Colonia, che una leggera scaramuccia 
è avvenuta tra alcuni nlani della guarnigione 
di Saarebrick e i cacciatori francesi... Dopo 
scambiati alcuni celpi di facile, i cacciatori 
francesi non avrebbero accettato il combatti 
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Sa il giuoco del pallone è in rialzo, nell'arte 
drammatica notiamo pur troppo un conside- 
revole ribasso. La compagnia Ciotti e Lavaggi, 
che recita, all’ Arena Nazionale, non .ci ha dato 
che una novità italiana: La vera moglie [del 
Bettoli, alla quale il colto pubblico ha imme- 
diatamente intimato il. divorzio. Il concetto 
della commed@a è buono; buoni son pure alcuni 
caratteri, ed*io credo che il Bettoli possa e- 
mendare il suo lavoro per modo da rimetterlo 
sulle scene con migliore fortuna. Si aceinga 
a quest'opera con calma, tolga dalla sua com- 
media tutto ciò che v' ha di soverchio, tutte 
le scene inutili che posero a. dura prova la 
pazienza degli spettatori, ed io confido che 
La vera moglie acquisterà l'affetto dei mariti 
ed ‘anche quello dei celibi. Il temporal d'estaa, 
del Dossena, che faceva seguito alla commedia 
del Bettoli, è una dì quelle farsette che variano 
più o meno piacevolmente un tema già cono- 
ssinto. È un frutto del teatro milanese, che 
è sorto ad imitazione del. teatro piemontese, 
e che anch'esso può essere utile, a condizione 
che non si lasci guidare da idee di conquista 
e d’invasione. Voglio sperare che la compa- 
gnia Ciotti e Lavaggi abbia rappresentato que- 
sto temporale in. via d’eccezione ; le compa- 
gnie italiane rimangano fedeli al proprio còm- 
pito, che è quello di recitar in lingua ita- 
liana. «Mi direte che tutte le compagnie’ pri- 
marie recitano le commedie di Goldoni in 
dialetto veneziano. Ma son capolavori. La re- 


mento, @ si sono ritirati. Gli ulani lì avreb- 
bero inseguiti fin sul territorio francese. » 

La Correspondance du Nord-Est pubblica il 
seguente dispaccio da Vienna in data del 20: 

« Le troppe prussiane occuperanno le for- 
tezze ‘e tutti i punti strategici della Germania 
del Sud, e le forze della Baviera e' del Wur- 
temberg saranno mandate al Nord per difen- ‘ 
dere lo Schleswig-Holstein e l’Annover. 

« Gli impiegati prussiani presero possesso 
di tutti gli uffici telegrafici della Germania 
del Sud, 

« Il Palatinato del Reno (provincia bava- 
rese) è già occupato dalle truppe prussiane. 

« Il partito democratico nella (rermania del 
Sud, pure conservando le sue antipatie verso 
la Prussia, si getta con ardore nella guerra, 
credendo ché questa volta essa condurrà l’unità 
completa della Germania. 

« Dicesi che il signor Di Werther è caduto 
in disgrazia per avere osato di comunicare al 
re le domande della Francia. 

«I francesi, nella Germania del Nord, sa- 
ranno posti sotto la protezione della Svezia, 
e non sotto quella dell'Olanda, perchè non si 
è sicuri della neutralità di quest’ultimo paese.» 

Telegrafano da Basilea, 19, ai giornali sviz- 
zeri: 

«Dal teatro. della guerra poco sì sente. 
Sembra che ambidue gli eserciti belligeranti 
siano in marcia verso il Nord. 

«Erasi parlato del concentramento di 80 
mila uomini nell’ Alsazia; ora se ne ha la 
smentita, ed anzi si afferma che a Strasburgo 
dove sempre abbondano i militari, ora non 
più se ne vedono. Erasi detto che il ponte 
Strasburgo-Kiel era stato distrutto; invece esso 
non fu che avariato in modo di impedirne il 
passaggio. Anche la. notizia della morte del 
generale Donai non è confermata. 

«Radstadt dovette essere sgombrata da tutte 
le persone, anche prossimi parenti di officiali 
che non sono necessari alla difesa. (Questa 
fortezza è fortementé occupata, ed în Karls- 
ruhe e ne’ dintorni sono molte truppe; sin 
dal 45 vi giunsero prussiani in gran numero. 
Lungo il Reno, al nord ed al sud di Magonza 
sono forti guarnigioni, e le truppe si ammas- 
sano, e giungono di continuo rinforzi. » 


NEUTRALITÀ DELLA RUSSIA 


La Corrispondenza provinciale di. Berlino, 
organo ministeriale, afferma in uno de’ suoi 
ultimi numeri, che tutte le potenze hanno di- 
chiarato la loro neutralità nella guerra franco- 
prussiana, Per ciò che riguarda la Russia, nei | 
circoli bene informati si vuo] sapere che l’im- 
peratore Napoleone abbia fatto conoscere al 
gabinetto di Pietroburgo, col. mezzo del suo 
rappresentante diplomatico , che la Francia 
per parte sua farà il possibile affinchè la 
guerra colla Prussia sia compiutamente loca- 
lizzata, e quindi non è andato da verun Jato 
in traccia d’alleati, e, sino a tanto che nes- 
sun’ altra potenza, prenda parte alla guerra 
in favore della Prussia, essa non intende di 
cercarne.’ 

Egli è chiaro che tale assicurazione, se ef- 
fettivamente fu fatta al gabinetto di Pietroburgo, 
non può tendere ad altro scopo che d’assicù- 
rare alla Francia la neutralità della Russia. 
E questo scopo sembra in fatti ‘essere stato 
conseguito, poichè, da quanto sinora traspira, 
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gola generale, secondo me, dev'esser questa, 
che i teatri in dialetto vivano e prosperino, 
ma non invadano il teatro italiano. 

Non siamo in tempi propizi alla critica seria 
e profonda e perciò abbandono questo argo- 
mento. I critici non hanno a propria dispo- 
sizione cannoni rigati, nè facili ad ago per 
riformare il teatro italiano, e i comici e gli 
impresari sfidano i nostri furori nella Coblenza 
della loro infallibilità, e nella Magonza del 
loro orgoglio. Essi approfittano. dell’ avvili- 
mento in cui. gli appendicisti sono eaduti a 
cagione della guerra, per rimettersi nell’an- 
tica via. La compagnia Ciotti e Lavaggi, com- 
pagnia di prim’ ordine, annunzia per questa 
sera, domenica, Il furioso all’ isola di S.' Do- 
mingo, e la compagnia Coltellini e Vernier, 
che vorrebbe essere di prim’ordine anch'essa, 
rappresenta le Banche-usura di Napoli!! E se 
son vere le voci che corrono (se ne dicono 
tante ai nostri giorni!) anche il Coccetti fa- 
rebbe ritorno agli antichi amori e non pen- 
serebbe più a darci in carnevale il Gustavo 
Wasa del Marchetti, Questo sarebbe un grave 
errore, e speriamo che di qui al carnevale 
sarà terminata la guerra e sarà espugnata al- 
che la fortezza in cui si è rinchiuso l’impre- 
sario del teatro della Pergola, : 
E con questa speranza, chiudo l’odierna 


rassegna. 
DI, F. D’ARCAIS. 


namente, malgrado questa decisione, di eleggere il 
duca'di Némours. La Francia si sottomise all'impe- 
guo che aveva preso e ricusò la corona portata a Parigi 
dai deputati belgi. Ma essa impose a sua volta la 
necessità che subiva, colpendo la “candidatura del 
duca di Leuchtenberg della stessa esclusione che si 
era imposta: a quella del principe francese. 

In Grecia, nel momento dell’ultima vacanza del 
trono, il governo dell’imperatore combatteva nello 
stesso tempo la:candidatura del principe A'fredo 
d'Inghilterra e quella di un altro duca di Leu- 
chtenberg. 

L'Inghilterra, riconoscendo l’autorità delle con- 
siderazioni da noi invocate, dichiarò in Atene che 
la.regina non antorizzerebbe suo figlio ad accettare 
la corona di Grecia. La Russia fece un'ugnale di- 
chiarazione per il duca di Leuchtonberg, sebbene, 
a motivo della sua nascita, questo principe non 
fosse assolutamente da essa considerato come mom- 
bro della famiglia imperiale. 

Finalmente, l’imperatore Napoleone ha sponta- 
neamente applicato gli stessi principii, in una fiota 
inserita nel Moniteur del 1° settembre 1860, per 
sconfessare la candidatura del prîncige. Murat al 
trono di Napoli. 

La Prussia, alla quale non abbiamo mancato di 
ricordare questi precedenti, parve per un momento 
cedere ‘ai nostri giusti reclami. Il princize Leopoldo 
desistette dalla sua candidatura ; si potè lusingarsi 
che la pace non sarebbe turbata. Ma questa” spe- 
ranza diede ben presto luogo a:nuove apprensioni, 
poi: alla certezza che la Prussia, senza ritirare se- 
riamente nessuna. delle. sue. preteso, cercava. sol- 
tanto a guadagnar tempo. 

Il linguaggio dapprima < ésitante,. poi deciso ed 
altero del capo. della Casa. degli Hohenzollern, il 
suo rifiuto d.impegnarsi a mantenere l'indomani 
la rinunzia del giorno prima, il modo :con cui fa 
trattato îl nostro ambasciatore, al quale un mes- 
saggio verbale interdisse qualsiasi nùova comuni- 
cazione per l'oggetto della sua missione concilia- 
trice, finalmente la pubblicità data a;questo.modo 
di procedere insolito dei giornali prussiani e la 
notificazione fattane ai gabinetti, tutti questi sin- 
tomi successivi d’intenzioni aggressive fecéro ces- 
sare il dabbio negli animi maggiormente preve: 
nuti. È forse permesso d’illudersì allorchè un so- 
vrano il quale comanda ad un milione di soldati 
dichiara, colla mano sull’ impugnatura della sua 
spada, che egli si riserva di' prendere consiglio da 
sè stesso e dalle circostanze? Noi eravamo con- 
dotti a quel limite estremo davanti al quale una 
nazione che sente ciò che essa si deve,,non tran- 
sige più colle esigenze del suo onore. 

So gli ultimi incidenti di questo penoso dibat- 
timento non gettassero una lace abbastanza viva 
sopra i progetti nudriti dal gabinetto di Berlino, 
c'è una circostanza, meno nota fino ad oggi, che 
dà alla sua condotta un signifi-ato definitivo. 

L'idea di elevare al trono di Spagna un prin- 
cipe di Hohenzollern non era nuova. Già al mese 
di marzo 1869 essa era stata avvertita dal nostro 
ambasciatore a Berlino, il quale era ‘stato subito 
invitato a far conoscere al conte di Bismark in 
qual modo il governo dell’imperatore considera: 
rebbe una simile ‘eventualità. Il. conte Benedetti 
in vari colloquii che aveva avuti a questo riguardo, 
sia col cancelliere della Confederazione della Ger: 
mania del Nord, sia col sotto-segretario di Stato, 
incaricato della direzione degli affari esteri, non 
aveva lasciato ignorare che noi non potremmo am- 
mettere che un principe prussiano giungesse a re- 
gnare al di là dei Pirenei. È & 

Il conte di Bismark, d’altronde, aveva  dichia- 
rato che noi non dovevamo preoccuparci d’una 
combinazione oh’egli stesso giudicava ineffettuabile, 
e nell’assenza del cancelliera federale, in un'mo- 


la Russia è decisa di serbare, di fronte a 
questa guerra, una posizione neutrale e d’ a 
spettativa, senza però omettere di prepararsi 
per tutte le eventualità, 

Fra questi preparativi si cita l'aumento del 
corpo d’esercito stazionato nel regno di Polo- 
nia che sarà portato alla forza di 200,000 uo- 
mini. Fra le truppe che vanno a rinforzare 
quel corpo si annoverano anche i reggimenti 
della guardia di Pietroburgo, i quali: fra-breve 
entreranno. in Polonia. Tale rinforzo ha per 
iscopo palese, non solo il mantenimento del- 
l'ordine nel'regno stesso e l’impedire qualun- 
que tentativo d’insurrezione, ma secondo l’as- 
sicurazione del corrispondente di Varsavia della 
Gazzetta dell’Ostsee, nel caso d'una sconfitta 
prussiana, qualora la nobiltà polacca tentasse 
un'insurrezione nella provincia di Posnania e 
la Prussia non bastasse a reprimeria, sarebbe 
destinato ad entrare nella suddetta. provincia 
a ripristinarvi e mantenervi l’ordine. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Ecco il testo della circolare che il ministro 
degli affari esteri‘ di Francia ha indirizzata 
agli agenti diplomatici dell’imperatore: 


Parigi, 21 luglio 1870. 


Signore. Voi conoscete già la concatenazione 
dei fatti che ci condussero ad una rottura colla 
Prussia. La comunicazione chs il governo dell’im- 
peratore fece, il 15 di questo mese, alla tribuna 
dei grandi (Corpi di, Stato e della quale vi ho spe- 
dito il testo, espose alla Francia ed all'Europa le 
rapide perisezie di trattative nelle ‘quali, mano a 
mano che noi raddoppiavamo. di sforzi per conser- 
vare la pace, si svelavano gl’intendimenti segreti 
di un avversario deciso a renderla impossibile. 
Sia che il gabinetto di Berlino abbia reputata ne: 
cessaria la guerra per il compimento dei progetti 
che da lunga data ‘preparava contro l'autonomia 
degli Stati tedeschi, sia che, poco soddisfatto di 
avere stabilito nel centro dell Europa nna potenza 
militare divenuta temibile per totti i suoi vicini, 
abbia voluto mettere a profitto la forza acquistata 
per spostare definitivamente in suo favore l’equi- 
librio ‘internazionale, .l’ intenzione « premeditata di 
ricusarci ‘le garanzie .le più indispensabili ‘alla 
nostra sicurezza ed al nostro onore; si mostra in 
tutta la sua condotta nella sna più palpabile evi- 


Ecco, in modo da non poterne dubitare, qual fa 
il piano combinato contro di noi. Un accordo pre- 
parato misteriosamente da intermediari segreti do- 
Veva, se Ja luce non si fosse prima fatta, condurre 
le cose fino al punto in cui la candidatura di in 
principe prussiano alla corona di Spagna sarebbe 
stata ‘improvvisamente rivelata alle Cortes riunite, 
Un voto strappato per sorpresa; prima ;che il po- 
polo spagnuolo avesse il tempo di riflettere, avrebbe 
proclamato, almeno lo si è sperato, il principe di 
Hohenzollern erede del trono di Carlo V. 

In quesio modo l’Earopa sarebbesi trovata in pre- 
senza di un fatto compiuto; e, speculando sulla 
nostra deferenza per il grande principio della so- 
vranità popolare, si calcolava che la Francia, mal-' 
grado un dispiacere ‘passeggero, si fermerebba da- 
vanti alla volontà ostensibilmente espressa di una 
nazione , per la quale erano note tutte lo nostre 
simpatie. 

Appena istrutto del pericelo, il governo dell’im- 
peratore non esitò a denunziarlo ai rappresentanti 
del paese ed a tutti i gabinetti esteri : il giudizio 
pubblico dell'opinione diventava contro questa ma- 
novra il suo ausiliario il più legittimo. Gli animi 
imparziali non s'ingannarono in alcun luogo sulla 
vera situazione delle cose; essi compresero ben 
presto che, se noi eravamo penosamente colpiti di 
«vedere tracciare alla ‘Spagna , nell’ esclasivo inte- 
resse di una dinastia ambiziosa, una parte tanto 
poco adatta alla lealtà di un popolo sì cavalleresco, 
e tanto poco conforme agli istinti ed alle tradizioni 
di amicizia che la uniscono a noi, noi non pote- 
vamo avere in mente di smentire.il nostro costante 
rispetto per-l’indipendenza delle sue risoluzioni na- 
zionali. 

Si è compreso che solo la politica poco, ‘sera- 
polosa del governo prussiano era qui in giuoco. 
Ed infitti è questo governo, il quale, non creden- 
dosi legito dal dititto comune, e disprezzando i 
dettami ai quali le più grandi potenzo ebbero Ja 
saggezza di sottoporsi, tentò d’imporre all'Europa 
illusa un'estensione tanto dannosa della sua in- 
fluenza. 

La Francia prese in mano la causa dell’ equi- 
librio, cidè la causa di tutti i popoli come lei mi- 
nacciati dallo sproporzionato ingrandimento di una 
Casa reale. Agendo in questo modo, si metteva 
essa forse, come si volle farlo credere, in con- 
traddizione colle sue stesse massime ? Certo che no. 

Qualunque nazione, noi amiamo di proclamarlo, 
è padrona dei suoi destini. Questo principio, al- 
tamente affermato dalla Francia, è diventato una 
delle leggi fondamentali della : moderna politica, 
Ma il diritto di ogni popolo, come quello di ogni 
individuo, è limitato dal diritto altrui, ed è proi- 
bito ad una nazione di ‘minacciare, sotto pretesto 
di esercitare Ja propria sovranità, l’esistenza 0 la 
sicurezza d’un popolo vicino. È in questo senso 
che uno dei nostri più grandi oratori, il signor 
di Lamartine, diceva nel 1847 che, ‘allorquando 
trattasi della scelta di un sovrano, un governo non 
ha mai il diritto di pretendere ed ha sempre il 
diritto di escludere. Questa dottrina fa ‘ammessa 
da tuttì i gabinetti in circostanze analoghe a quelle 
nelle quali ci posò Îa candidatura del principe Ho- 
rasoi 8 ‘pfiioia DÀ 1831 nella que 

one belga, ni e nol 1862 n i 
al i ella questione 

legli affari del Belgio è la voce stessa'd l’ Eu- 
ropa che si fece udire, poichè furono le orta 
grandi potenze che decisero. 

Le tre Corti le quali avevano preso in mano la 
causa ‘del popolo ellenico, ispirandosi ad un pen: 
siero d’ interesse generale, avevano convenuto fra 
di esse di non accettare per il trono di Grecia un 
principe della loro famiglia. 


versi mostrare incredulo e pressante, il signor De 
Thile avea impegnato la sua parola d’onore che il 
principe di Hohenzollern non era e non poteva 
diventare un candidato serio alla corona di Spagua. 

Se si dovesse sospettare la sincerità di assicu- 
razioni ufficiali tanto positive, le comunicazioni di- 
plomatiche cesserebbero d'essere un pegno per ta 
Pace europea, esse non sarebbero più che un tra- 
nello ed un pericolo. 

Così, benchè il nostro ambasciatore {rasmettesse 
queste dichiarazioni sotto tutte le riserve, .il go- 
verno dell’imperatore aveva giudicato conveniente 
di accoglierle favorevolmente, Esso erasi rifiutato 
a rivocarne in dubbio la buona fede sino al giorno 
in cui tutto ad un tratto si rivelò la combinazione 
che ne era la manifesta negazione. Ritraendò ino- 
pinatamente la parola che a noi era stata data, 
senza nemmeno tentare di sciogliersi verso di noi, 
la Prussia ci mandava un vero cartello di sfida. Av. 
vertiti d'allora sulla forza che potevano avere le 
Proteste più formali degli uomini di Stato prus- 
siani, noi avevamo il dovere imperioso ‘di preser. 
vare in avvenire la nostra lealtà da’ nuovi disin- 
ganni col mezzo d'una guarentigia esplicita. Noi 
dovevamo dunque insistere, come abbiamo fatto, 
per ottenere Ja certezza che una rinuncia la quale 
non si presentava se non attorniata da sottili di- 
stinzioni, sarebbe stata, questa volta, seria e de- 
finitiva. 

È giusto che la Corie di Berlino abbia dinnanzi 
alla storia la responsabilità di questa guerra che 
essa aveva il modo di evitare e che ha voluto, Ed 
in quali circostanza ricercò essa Ja lotta? Gli è 
quando, dopo qualtro anni, la Francia, dandole la 
testimoniauza d’una costante moderazione, sì è aste- 
nuta, con uno sermpolo forse esagerato; d’invocare 
contro di essa i trattati conchiusi sotto Ja media: 
zione stessa dell’imperatore, ma il cui volontario 
Obblio salta faori da tatti gli atti d’un governo che 
pensava già a sbarazzarsene nel momento stesso 
in cui lo sottoscriveva, 

L'Earopa fu testimone della nostra condotta ed 
ha potato paragonarla a quella della Prussia nello 
stesso periodo. Ch'essa pronunci adunque sulla 
giustizia della nostrà causa. Qualunque abbia ad 
essere la sorta delle battaglie, noi attendiamo senza 
Jpquietadine il giudizio dei nostri contemporanei 
come quello dolla posterità. 

Aggradite eco. 


Sottoscritto : Gnamoni, 
Sia = 
I gabinetti di Parigi, di Londra,'di, Vienna, di DICHIARAZIONE DI GUERRA 


Berlino e di, Pietroborgo, rappresentati nella con- |. ‘ Un foglio straordinario dello Stualsauzeiger 
ferenza di Londra, si appropriarona quest; esempio; | di Berlino del 49, pubblica }a dichiarazione 
cosi no ioeero Una regola di condolla per. iti | di guerra della Frencia alla Prussia. Essa è 
nelle trattative nelle quali era inipegneta la paco | nbi se nenti termini : 
del mondo, 6 resero così.un solenne omaggio a 8! ti 
questa grando leggo della ponderazione delle forze 
che è la base del sistema politico europeo. 

Il Congresso nazionale del Belgio persistatte va- 


Il sottoscritto incaricàto d'affari della Francia, 
in esecuzione dell'ordine ricavato dal sno governo, 
hà l'onore di. portare a cognizione di S. E, il si 


mento in cui il sig. Benedetti aveva creduto do-; 


inistro degli affari esteri di S. M. il re di | forza avanti l’istruente, ed altri ancora che per 
Prtse: la sione prima Ap pas seri si e costretti a (deporre sonosi 
. M. l’imperatore dei francesi, 1 DI oo VO Ea 
de; prenditi il progetto d’innalzare al {_. Come fra i molti testimoni deponenti di fatti 
i rincipe prussiano 86 non o degl’'in ri 
De SEO Fat SI. la sicurezza ter- | vene taluni stati più volte minacciati “nella vita, 
ritorisle della Francia, si trovò posto nella néces-, per modo da dover cambiare la loro dimora. 
sità di esigere da S. M, ilre di Prussia l’assicura- f Come in pendenza dell’istruzione sia ricorso an- 
zione che una tale combinazione non avrebbe po- che il bisogno, per cagioni di sicurezza, e per mo- 
tuto effettuarsi colla sua adesione. tivi disciplinari, di traslocare una parte dei dete- 
Avendo S. M. il re di Prassia rifiutato di dare { nuti in altre carceri del circondario della Corte. 
tale:assicurazione; ed abzi dichiarato all’ambascia- E come finalmente neppure l’autorità investiga- 
tere di S. M. l’imperatore dei francesi che egli | trice sia andata immune da ripetute minacce di 
intendeva riservarsi la possibilità di prender con- { morte preordinate a tentare, sebbene inutilmente, 
siglio dalle circostanze, tanto per quest’eventualità, | che anche da questo lato non fosse libero: ed. in- 
quanto per qualunque altra, il governo imperiale dipendente il corso della giustizia. A 
dovette scorgere in.talo dichiarazione del ro un | Considerando che, se questi fatti.non sono nuovi 
secondo fine minaccioso per la Francia, del pari | nella storia dei penali giudizi, non trovano però 
che, per l'equilibrio generale. dell'Europa. Questa Tiscontro, o, sono ben,rari a verificarsi sotto il re- 
dichiarazione venne ancor più aggravata dall’an- | gime di libertà, ove maggiori essendo le guaren- 
nuncio pervenuto ai gabinetti del rifiato di rics- | tigie accordate al cittadino, tanto maggiori sono e 
vere l'ambasciatore dell’imperatore, e ‘di entrare | debbono essere i doveri divlui verso la Società e 
con esso in qualsivoglia nuova spiegazione. verso i poteri dello Stato. 
In seguito. a ciò il governo francese si credette Ù 


obbligato a provvedere indilatamente. alla difesa di 
NOTIZIE ESTERE 


a 


del suo onore e.dei suoi interessi offesi e, deciso 
di prendere a tale scopo tutte le disposizioni ‘ri- 
chieste dalla sua situazione, creatagli, -si considera 
fin d'ora in istato di guerra colla «Prussia. 

Il sottoscritto ha l'onore di esprimere ‘a V. E. 
l'assicurazione del.suo profondo rispetto, eco. ecc. 

Berlino, 19 luglio 1870. 
(Firmato) Le Sovrp. 


— rl] rien 1 ili 
PRUSSIA E BAVIERA 


Ecco il testo dei telegrammi scambiatisi il 
giorno 24 fra il re di Prussia ed il re di 
Baviera : 


Telegramma del re di Prussia al re di Baviera. 


Nella seduta della Camera dei ‘comuni 
d'Inghilterra, del 24, il signor Gladstone, 
rispondendo al signor ‘S*ymour' dichiarò 'che 
il.governo' inglese non aveva ‘ragione di pre- 
star fede all’ esistenza di un iraitato segreto 
tra la Francia .e la, Danimarca. Egli ‘disse 
pure d’aver ricevuto dalla Francia e dalla 
Prussia l’ assicurazione che la neutralità del 
Belgio, dell’ Olanda eifdel ‘Lussemburgo sarà 
rispettata finchè ‘rimarrò sincera e non sarà 
\Violata da uno dei belligeranti. 5 

Lo Standard, del 24; crede che ‘il\governo 
inglese dovrebbe fare dei preparativi per in: 
viare una guarnigione ad Anversa, se ciò di- 
ventasse necessario. 


Appena ricevuto il telegramma del vostro mini- 
stero, ho immediatamente assunto il comando del- 
l’esercito bavarese, che ho riunito al 3° corpo di 
armata, posto sotto gli ordini del principe reale. 


"i inaudita noi fi ti ; i ; 
se pipi per se gni DELE e Scrivono da Londra, 19, al Gauloîs: 


La vostra attitudine veramente tedesca ha elet- « Nello stesso momento in cui veniva spe- 
frizzato anche il vostro popolo. La Germania è | dita‘una nave inglese ‘a Copenhagen per ricon- 
unita meglio che mai. ‘n: e. | durre con. tutta premura la:privcipessa di Gal- 

Che Dio benedica le, nostre armi nei cimenti les, la quale si trovava presso una: Corte: né- 
Sola gonna va o mica alla Prussia, fafspedito un ordine. a Por- 
avere fedelmente mantenuto i trattati sui quali si privi ty chi Va) de Nt 

ia la G ia. È piva n 
CR PS nora di Pani nente la principessa reale di'Prussia chie scelse 
cani cino il presente momento per fare ‘una visita a sua 

Il vostro telogramma fa nascere ‘în nie l’eco'la madre, la regina Vittoria. > 


più lieta. pa ca ; 
Le truppe bavaresi intraprenderanno la. lotta, La France riferisce che-il giorno 22 il;éav. 


piene d’entusiasmo, a lato dei loro gloriosi com- Nigra ebbe un lungo colloquio col duca di 
pigni d'armi, per l'onore eii diritti della Germania. | Grammont. . 
_———e—_____- | , La Correspondance du Nord-Est ha da Vienna, 
416 corr.: 
LA GIUSTIZIA INVITALIA « Ecco quale è a Vienna l’apprezzamento 
Dalla sentenza della sezione d’accusa nella | press’a poco generale della politica seguita dagli 
causa contro gli ‘autori dell’ omicidio consu 


Stati della Germania del Sud: 
mato contro il signor Inghirami, console ge- « Si trova molto inopportuna ed anche icon- 
nerale austriaco , e dell'omicidio tentato con- | traria ai trattati la risoluzione presa tanto pre- 
tro il generale austriaco conte De Crenneville, 


cipitosamente da questi Stati di riconoscere, . 
togliamo la seguente pagina che ci pare la | nelle attuali circostanze, l'esistenza del casus | 
più eloquente : foederis ‘colla Prussia. Nonpertanto l'Austria, | 

Considerando che fra i primitivi imputati ritenuti | PT dare una prova del ‘suo amore per la pace | 
in causa figurano Sgareliino Jacopo "tetto Papino, ©, por la neutralità, passerà oltre questa gio: 
Dodoli Corrado detto Piva, Fraschi Luigi detto lazione del trattato di Praga, poichè ia è 
Cucchi, © Pagliaj Baldassarre. Fra quelli richia- | persuasa:che il momento di regolare i suoi 
mati al giudizio, Antonacci Fortunato detto Bassa, 


conti cogli Stati del Sud non è lontano. » 

e ec] » 

cali DIRE e o come nuovo |. Telegrafano da Vienna, 20; ‘alla stessa Cor- 

Considerando che dallo svolgimento dei fatti di { Y@5Pondance du Nord-Est : 

questa complicata procedura. apparirà non tanto « La Baviera fece sapere alla Prussia chè 
evidente la _reità degli imputati nei reati in parola, { essa metteva quattro condizioni al suo .con- 
quanto manifesto il pericolo che l’ordine pubblico | corso : 1° una modificazione del trattato d'al- 
© la quiete della città han ‘sempre corso per | leanza; 2° una modificazione del trattato do- 
opera di costoro, e di altri fin qui sfaggiti al'ri- | ganale senza reciproco compenso ; 3° una parte 


e sia Doge he, so l'autorità. giudiziaria non | PT la Baviera nell’ indennità di eventuale 


sen ue e n " 
ha potuto soddisfara al doveroso compito di render | SUSITA; sli Devpaone diretta del gubi- 
quella pronta giustizia che in casi diversi non è | Metto di Monaco alle trattative per la pace. > 
mai mancata, non ‘ad altro deve attribuirsi che ad | La seguente nota fu comunicata ai giornali 
ostacoli di ogni maniera frapposti da una associa- Pena i Lig 


zione di malfattori, della qua!e sarà in seguito par- « Invito rispettosamente (ergebenst) gli ono 


lato, interessata a sopprimere le tracce di questi DE Sigganicia A 

come di altri’ viali reati, da cui è sita fa! | revoli redattori dei giornali. che'si pubblicano 

nestata più volte la città di Livorno, in Prussia a non inserire ed a non pubbli: 
Considerando in proposito, essere opportuno che | care, a datare da oggi, nessuna comunica- 

fin d'ora si sappia: i zione, per insignificante che essa possa loro 
Come questa Corte, valendosi delle facoltà con- sembrare, circa i movimenti delle truppe. 

cessegli dalla legge, dovesse, per motivi di sicu. « Il ministro dell'interno 

rezza pubblica, ordinare la remissione della causa C Gi 

dal tribunale di.Livorno a quello di Lucca, LES) 
Come una stampa licenziosa si permettesse , fa- Troviamo nella Correspondance du Nord-Est 

dorrigi poperiere a leggo; di qualificare come | il seguente dispaccio: 

arbitraria ed i 6 quella misura, ten i i i 

dai primordi PA di Fill n iii a sù pr i dpi 

niono pubblica per imbarazzare il corso della sup]. ® Tre deputati sassoni del partito democra- 

stizia ; presumesso di convertire, facendone l'ap. tico, i signori Fritche, Hasenclever e Wigaud 

logia, il reato comune dell'assassinio in un reato | Rarino votato contro l'indirizzo ed i crediti 

politico ; si facesse organo difensivo degl’imputati | chiesti dal signor di Bismark. 

pubblicando proteste di privati cittadini, e più tardi «Nessuno dei deputati polacchi comparve 

scendesse perfino ad insinuazioni Je più calunniose | al Reichstag. Essi non vollero votare la guer, 

si venia verso i Poteri dello Stato, ed a dedu- contro Ja Francia, da 

zioni le più repu, i priricipio di - i dotati 

bali poni fico Gea di pub- | «Cinque giornali guelfi o democratici fa- 
Come gli abusi di questa stampa. fossero seguiti rono puramente e semplicemente soppressi 

da altri riprovevoli esempi di proteste. della So: dalla. polizia ad Aumovet ed in ‘altre città 

cietà Artigiana, e di ricorsi al superior governo | della Germania del Nord, 

da private persone che sì arrogavano il diritto ; di «Il barone de Hoffel, addetto militare fran- 

affermare la innocenza degli incolpati, pria che | cese a Berlino sfuggì con grave fatica ai mali 

l'autorità giudiziaria, Ja sola competente (a -cono- | trattamenti : del popolaccio di Berlino. Egli 

pps avuto tempo e modo di pronunziare | deve essere partito la sera del 49. Il signor 
Come tali 6 tante fossero le manovre misteriose di Lgplo nd dr di. LA pulci 

degli interessati ad impedire le regolari investi a LIRA Spandan se al 20 egli si trovasse pi 

Zioni elo scoprimento della verità, che sebbere i | ‘OTa 2 Berlino; A 

gravissimi reati di chis si tratta fossero stati con- «Si esge da tulti i francesi che abitano 

sumbti da persone conoscintissime, quasi.in pieno | Berlino la loro parola d'onore che essi nulla 

giorno; in un punto della città dei più frequentati, | scriveranno sulla. Prussia; La meggior parte 

ni alla pala di mnolli; non favvi sulle prime | di essi si allontana per prudenza. y 

uesti, volesse neppure ai i ni i; P: ii i. H 

stanze secondarie , che ig Arta ps Leggialno pel asi de Parigi: 

gite ai loro sensi, € La questione. della neutralità svizzera non 
Come pochi siano stati quei testimoni esonti da | è 8Ncora interamente risolta. JI sig. Di Gram. 

pressioni dirette o indirette per favorirà gl'impu- | Mont ha accusato, per iscritto, ricevuta della 

tati; — molti ehe per timore di vendetta han ta. | Notificazione del Consiglio federale 

ciuta la verità o scientemente deposto il falso; — i 9 

altri che sonosi resi renitenti alla legale citazione, 

preferendo di essere accompagnati dalla pubblica Steri, si accontentò di 


circostanze gravissime a carico degl’imputati, hav- | 


| Sposta verbale, che non equivale a nessun 
iepopio i mienieni prio ta 


elvetico. Gli è perciò che il Consiglio federale 
‘non trascura di prendere tutte lemìsure con- 
sigliate dall'estrema gravità delle circostanze. 


| Le spese straordinarie sommano a 100 mila 


franchi al giorno; ciò che farebbe per un anno 
36 milioni, @ cioè il doppio del complesso del 
complesso del bilancio federale, ) 

Telegrafano da Metz, 24, @l Gaulois che il 
governo del: Lussemburgo ordinò l'impiego di 
tutti i denari disponibili per la distruzione 
della fortezza. 

Si legge nella Patrie del 23; i 

< Indipendenti mente dai francesi che pe- 
rirono nei torbidi di Tien-Tsin, tre russi fa- 
rono pure uccisi dalla plebe, 

« È importante di constatare questa. circo- 
stanza, perchè essa permetterà. un'azione co- 
mune delle squadre delle due nazioni. La città 
di Tien-T.in è di facile accesso; ed una so- 
lenne riparazione non tarderà ad esser chiesta 
ei ottenuta; > 

ie Im 

(Corrispondenta particolare dell’Opiione) 


Parich, 22 luglio. — L'imperatore ha oggi 
ricevuto il Corpo legislativo, e pronuoz ò un 
discorso, la cui frase più importante si ‘è che 
non nega d’aver dichiarata Ja guerra, ma ne 
respinge la risponszbilità su quelli che Ja re- 
sero necessaria, 


Mi vierie riferito da varie ‘parti, e da per- © 


sone, d’ordinari), ben informate, che l’impe- 
ratore non partirà che fra otto o dieci giorni. 
Tuttavia tutto pare annunziare che la partenza 
sarà prossima, e Je cento ‘guardie p»rtirono 
oggi. Il maresciallo. Canrobert parte .d»mani. 

Il principe Napoleone è giunto. Si crede 
che verrà addetto ‘allo ‘stato maggiore dell’im- 
peratore. Il ‘principe ‘era al Capo-Nord, in 
Norvegia, quando ricevette il dispaccio che lo 
chiamava. Egli non impiegò che cinque giorni 
a,percorrere le 600 leghe, che lo separavano 
dalle coste della Scozia. Dalla Scozia si recò 
a Douvres per strada ferrata e giunse in Francia 
quarantotto ore prima del seo yaché. 

Le relazioni diplomatiche ‘furono rotte oggi 
stesso col:granducato di Baden: Il sig. Warn- 
buhler, ministro degli affari esteri del Wur- 
temberg, fu la causa determinante della pronta 
accessione degli Stati del $ alla Prussia 
per ‘la guerra. Egli, d'accordo col signor di 
Manteuffel, uomo di fiducia del re di Prussia 
che si.trovava.a Monaco; \esercitò una ener- 
gica pressione sul signor Di Bray; ministro 
degli affari esteri di Baviera. 

Perciò le forze della Germania ‘sono così 
considerevoli che l'opinione pubblica, anche 
in Francia, incomincia ad essere divisa sul: 


{ l'esito della lotta. 


Si aveva, qui qualche timore ‘sulle  disposi- 
zioni della Russia; ma pare che il suo arma- 
mento non Sia pronto, e che abbia bisogno 
almeno di ‘altri séi mesi per entrare in campo. 
Essa, pertanto, non'può dare alla Prussia che 
una benevolenza platonica. 

L'agglomerazione di truppe a Strasburgo e 
la mancanza di arrivi dalla parte di Baden 
cagionarono una Vera carestia in Alsazia. A 
Metz gli approvigionamenti son meglio assi- 
curati, 

La Svizzera a cui i trattati danno il diritto, 
in caso di guerra, di occupare il Chiablese e 
il Faucigny in Savoia per meglio assicurare 
la ‘propria neutralità, noa ha ancora fatta al- 
cuna domanda di questo genere. ; 

Un addetto all'ambasciata francese di Ber- 
lino fu gravemente insultato dalla folla che 
voleva sfondare la porta della sua abitazione. 
La polizia lo ha liberato. Il signor di Bismark 
ingiunse al signor Botgeaud corsole fratickte 
a Stettino; di lasciare nél termine di ventiquat- 
tr’ ore Ja. Prussia. 

Gli arruolamenti volontari affluiscono oltre 
ogni dire in Francia. Ma si tentò invano di 
formare una legione straniera. A tal uopo non 
Sì presentarono che degli ufficiali. 

Don Carlos ha lasciata la Francia, ma para 
che per solo andar via sia stato necessario che 
il signor Olozaga minacciasse di prendere i 
passaporti, E siccome il governo francese non 
voleva mettersi male colla Spagna, così pensò 
bene di cedere. 

L'ammiraglio Bonet Villaumez è partito 
Cherbourg. Furono requisiti tutti i bastimenti 
della Società transatlantica pel trasporto del 
corpo di sbarco. Ma non si tenterà questa spe- 
dizione prima di aver posta la Squadra coraz- 
zata prussiana fuor del caso di nuocere, 

Qui fummo assaî commossi per là morte 
del signor Préyost-Paradol: 1 suoi affari per: 
sonali erano assai dissestati, e questa fu una 
delle cagioni per Ja quale accettò un alto uf- 
ficio dal regime che aveva tanto combattuto. 
Pare che principi d'Orléans glie ne avessero. 
mossi vivi rimproveri, mentre prima lo ave- 
vamo colmato di favori e di prove. materiali 
di benevolenza. Egli era minacciato di vedere 
svelati tutti questi fatti. Fu allora che smarri 
la ragione. 

Avant ieri, all'Opera, il pubblicò acclamò 
vivamente il duetto Amour sacre. de lo patrie, 
e la Signora Sass. che cantò la Marsigliese fu 
anch” essa molto applaudita. Ma alle grida di 
Viva. l'esercito è Viva la Francia si nnironò 
poche grida di Viva l'imperatore. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dél 22 luglio con- 
tiene : 


4, Usi R. decreto del 48 luglio, con il quale 
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tifi Baaro: 


le disposizioni degli articoli 8 
è 10 del R. decreto 30 ottobre 1869, nu- 
12.. si i 
a R. decreto del 15 giugno, con il 
ale la Società di credito anonima per azioni 
di portatore, sotto il titolo di Banca di Ge- 
nova, costituitasi în Genova per iscrittura pri- 
vata del 28 aprile 4870, è autorizzata, © ne 
sono approvati gli statuti inserti a detto atto, 
introducendovi alcune modificazioni. ° 
8. Disposizioni nel personale consolare di 
Prg sie di disposizioni nel- personale 
degli impiegati dipendenti dal ministero degli 
affari esteri. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 
Avviso, 

Buoni del Tesoro, 

Gl’interessi dei Buoni del Tesoro che il go- 
verno è sutorizzato ad aliensre sono fissati 
pei versamenti che verranno fatti a comin- 
ciare dal 25 luglio corrente mese, come 
segue : 

Cinque per .cento per i Buoni.da 3 a._6 
mesi. 

Sei per cento per i Buoni da 7 a 9 mesi. 

Sette per cento per i Buoni da 10 a 42 
mesi. 

Firenze, 23 luglio 4870. 
Pel ministro: T. ALrurno. 


Giunta nominata dal Comitato privato per 
l’esame del progetto di legge n. 134: Modi- 
ficazione allo statuto della‘ Banca nazionale 
toscana, 

Deputati: Avitabile, Nicotera, Siccardi, Puc- 
cioni, La Porta, Fornaciari e Servadio. 


e eno —_-‘- 


CRONACA DI FIRENZE 


Anche ieri s’ebbe a deplorare una rissa fra 
popolani per futile causa, Uno di essi ebbe una 
grave forita di coltello. 


La Direzione delle ferrovie dell’Alta Italia 
pubblica parecchi avvisi relativi a modificazioni 
di tariffe. Uno di essì riguarda l’ estensione 
delle tariffe di transito ai trasporti in partenza 
ed in destinazione di Lecco. 

Un altro l'attuazione d’una tariffa d’impor- 
tazione ed esportazione italo-francese da ap- 
plicarsi a tutti i trasporti di merci a. grande 
e piccola velocità da effettuarsi fra le stazioni 
nell’avviso. medesimo indicate. 

Il terzo stabilisce una tariffa. speciale di 
transito pel servizio internazionale coll’Inghil- 
terra e col Belgio. 

Essendo stato ultimito il funebre monumento 
dell'illustre comm. Filippo Cordova, se ne farà 
tra non molto l'inaugurazione; Il ‘bristo in 
marmo è stato eseguito dallo scultore sig, Frat- 
telloni Giuseppe, e se gli amici dell’insigne 
defunto ;desiderano di osservarlo, , si preven- 
gono che potranno recarsi nello stadio del me- 
desimo Frattelloni, in via Guelfa N. 43, nei 
giorni 25, e 26 corr. luglio dalle ore 9 ant. 
alle ore 5: pom. 


Bollettino meteorologico del 24 luglio 
ore 4 pomeridiana © — 

Il barometro si è innalzato di.4.a 2 mm.; 
il cielo è generalmente. sereno, ed il. mare 
calmo, Dominano i venti di NO. e NE. forti 
a Bari e Brindisi. 

Mancano le notizie dall'estero. 

Buon tempo, qua e là un po’ turbato. 
minima + 210 
massima + 360 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 

i 23 higlio 

Piattellini Gaetano, d'anni, 76 — Risaliti Ales- 
saddro, id, pr Bellucci Gitiseppa, id. 68 — 
Bertelli Rosa, id. 60 — Brandi Lorenzo, id. 52 
— Rosponi Giulio; id. 49 — Ranionicne Eugenio, 
id. 26 — Maestrelli Gaetano, id. 45 — Vardacci 
Assunta; id. 38 — Mognai ‘Violarite , ‘id. 85 — 
Padovani Luigi, id. ‘70 — Batrini Giuseppa; 
id: 98, 

Più, 9 bambini che non avevano aneora 4 
anbi, 


Temperatura 


ili atti dì nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, ciòà: 18 Inaschi e 8 fommine. 
Matrimoni del 23 luglio, È 
Gambini Luigi Marino, trattore, e Rangani Ma- 
ria Teresa, att. a casa. 
Bacci Gaetano, pasticcere, e Scarsellini Giovanna; 
att. a casa, Dai i 


inni 
NomIZIE INTERNE È FarmpV apr 


= Dal ministero dell’ interno è stàta pb: 
blicata la ‘statistica dei 26180 arresti eseguiti 
dalle guardie di- pubblica sicurezza dal 4° gen: 
naiò, a tutto giugno 11870. 

Gli arresti operati nel mese di giugno fu- 
rono 4477, e-24703 quelli eseguiti nei mesi 
precedenfio, g3 4 &pugpaso ie i 7 ee: 

La provincià nella quale venne eseguito il 
Maggior numero di arresti (2823) nel primo 
semestre dell'inno corrente fu quello di Na- 
poli, ed îl minor numero (9) vénne operato 
nella provincia di Sondrio. 

— Ci scrivono da Carrara in data del 23 
luglio; ” * 


Oggi abbiamo avuta }a: prima seduta del no- 


stro Consiglio comunale, ch'era stato sciolto 
nel decorso aprile, Abbiamo sentito con pia- 
cere l'esposizione amministrativa che con fa- 
cile parola ci ha fatto il nostro R. delegato, 
sig. avv. Giovanni Alfazio. È stato un periodo 
serio quello che noi abbiamo attraversato în 
Questi tre mesi; alla crisi amministrativa do- 
vete aggiungere i seri pericoli per l'ordine 
pubblico, che, coméfricorderete, in alcuni mo- 
menti tennero in sospeso e governo e popo- 
lazioni. I risultati che constatiamo oggi nella 
pubblica tranquillità; nel ravvivamento del pre- 
Stigio della legge, congiunti ai non pochi be- 
Defizi della 10cale amministrazione, mentre co- 
stituiscono per l’ ayv. Alfazio un vero elogio 
per se stessi, c’inspirano sentimenti di grati- 
tudine, verso questo giovane funzionario che, 
venuto fra noi-in momenti difficili, seppe col 
suo contegno raccogliere le m‘ggiori simpatie, 
fare sparire la durezza di alcuni provvedimenti 
che le circostanze richiesero, e per tarite ma- 


niere guadagnarsi la pubblica estimazione, 


Questo è un elogio che vi serivo sotto l’im- 
pressione degli applausi vivissimi che l’Alfazio 
ha avuto stamattina dal novello Consiglio ‘co- 
munale; ogni cittadino di Carrara per lui si 
è convinto, che quando il governo è ben ser- 
vito, la precipua causa di quel malcontento 
che serpeggia fra le popolazioni od è rimossa 


od almeno attutita. 


— Nella Lombardia del 23 corrente. si 


legge: 


L’arcivescovo di Milano in una pastorale; 
che dirigerà al clero ed ai diocesani spiegherà 
i motivi che lo indussero a rispondere non 
placet al quesito dell’infallibilità pontificia, Ci 
assicurano che sarà una formidabile requisi- 
toria contro i gesuiti. Se ciò è, facciamo le 


nostre congratulazioni a monsignore. 


Dai fornitori militari. di Parigi perven- 
nero sulla nostra piazza commissioni. di co- 
rami; di quantità di granaglie e di fieno, da 
spedirsi immediatamente in Francia, e pre. 


cisamente ‘a Metz ed a Strasburgo. 


Ieri sera verso le nove e. mezzo, tre indi. 
vidui, a quanto pare avvinazzati, fetto l’in- 
contro, lungo la corsia del Duomo, d’un sacer- 
dote, lo assalirono furiosamente, éd uno di essi 
gli menavà un colpo di bastone alla testa, Il prete 
sbalordito sulle prime, sì rivolse all’offensore, 
gli chiese, che. fatto. mai avesse, e perchè lo si 
battesse in quel modo, Gli sì rispose con al- 
tro colpo è colle parole : morte ‘ai preti. Per 
buona ventura accorrevano tosto sul luogo gli 
agenti di P. S. che ‘arrestarono il feritore, 
certo Pas... Giovanni, d’anni 39, cremonese. 
Il prete è certo Pellegrini Fraricesco, coadiu- 
tore di Barbaiana. Benchè assai  malconéio è 
ferito, egli si interpose perchè il sno offen- 
sore fosse lasciato in libertà. Ma/la legge deve 
avere il suo corso, e l’avrà. ue ‘sono pa- 

i di sì bru- 


role che bastino a condannare ai 
tale violenza. ° 

— Il 20 corrente, scriva il Ravennate del 
22, dalla. nostra Corte delle Assise furono pro- 
nunziate la seguenti condanne : 

A venti anni di lavori forzati Plati Vincenzo 
che 1°8 settembre 1867, in seguito a proyo- 


cazione, uccise in Faenza un tale Sante Ca- 


sadio Ancarzni. 


Ai lavori forzati a vita Lanzoni Domenico. 


che, a Castelbolognese il 5 settembre 1868, 
uccideva D>menico Parini. 

Alla pena di morte Gentilini Crispinò che, 
il 46 settembre 1867, nella campagna di Lugo, 


| assassinava Lattuga Patrizio, 


Alla pena di morte Gorini. Pietro che, il 3 
settembre 1867, in'un sobborgo di Faenza, 
assassinava Francesco Berti. p 


— Al Corriere delle Marche di Ancona del 
22 scrivono da Terni che, lè, si vedono gi- 
rare drappelli di giovani non del paese. 

— Ieri sera, scrive l'Adige del 22, è arri- 
vato a Verona il generale Longoni, ch'era in 
permesso; ed ha ripreso il suo comando. 

Il generale Piannell. è ripartito la scorsa 
notte alla volta di Firenze, e eredesi che il 
suo. viaggio abbia relazione con i concentra- 
menti. militari che si vanno opérando, in se- 
guito al richiamo delle classi 1844 e 4845 
sotto le armi. È / 

Sappiamo che la Direzione della ferrovia del 
Moncenisio: sospende il servizio merci a pic- 
cola velocità per le ferrovie dell’est della Fran- 
cia; dd eccezione dei carboni; minerali, gra- 
naglie e derrate alimentari, mà senza garanzia 
del termine di resa. 

— Teri a sera, scrive il Giornale di Napoli 
del: 21, gli allievi di marina del Collegio Ca- 
racciolo partirono pel viaggio d'istruzione. 

S'imbarcarono in numero di 43 sotto il 
comandò del col. Flores, sul Daino. Erano a 
salutarlì i parenti e gli amici, non che; diversi 
consiglieri municipali, fra cui 1l cav. Riecio che 
si oceupa con tanto amore del buon andamento 
di questo istituto. Ti: 

Hanno imbarcato n° 35 facili e sciabole di 
bordo è n° 500 pacchi di cartucce ' per gli 
esercizi. del. tiro 1a. bersaglio. ; 

Il col. Flores ebbe istruzione, nel caso che 
per gli avvenimenti che' vanno a svolgersi ‘vi 
fosse qualche pericolo pel legno e per gli. al- 
lievi, di appoggiare al primo porto del regno; 
consegnare la corvetta all’ autorità del’ porto, 
sbarcare i giovani e ricondurli al collegio per 
terra, x è 

— Teri, scrive Ja Nuova Patria di Napoli 
del 22, in via di S. Vincenzo, il pizzicàgaolo 
Viterbo fu èssalito da ‘um suo garzone che vo- 
leva derubarlo, e che gli vibrò 40 colpi in 
varie parti del corpo. Ii ferito è moribondo 
all'ospedale dei Pellegrini, ed il feritore è la- 
titante. ‘ î 1 

È stato arrestato e delerito al potere - giî- 
| diziario il sacerdote Antonio Cipolletti ché, 


istituzioni dello Stato. 


ziaria. 


di corvetta Carlo Beck. 


sposto dai cannoni della cittadella. 


degli Spedali. 


con lo scheletro fibule e vasi neri, 


poi tengono in mano l’aes rude. 


@ vasi neri, 


un. prezioso scarabeo, 


incavata una figura seduta. 


da Bari: Ù 


per così metterle in salvo. 


La sera del 9 andò per.ritirar le casse che 
trovò allo stesso posto, ma con le serrature 
sconficcate, ed affatto vuote, rimanendo così 
defrauiato di circa L. 600. Altro ‘che séque- 


stro giudiziario! 


Avvelenamento. — Ci scrivono da Co- 


senza: 
La sera del 10 andante certa P..... Maria, 


filatrice da Cassano, assentavasi dalla propria 
casa per taluni affari, lasciando sulla tavola 
un pane. Ritornata, si posè a mangiare, ma 


dopo fatti alquanti bocconi, si avvide che per 


mezzo di tagli operati nella crosta di sotto | 


era stata introdotta nel pane qualche materia 
affatto estranea. 


Qualche sospetto le corse per la mente, ma 
un repentino mal di stomaco sopraggiunto | 


l’accertò d’essere' stata avvelenata. 

Alle grida di aiuto accorso il medico, trovò 
che il -pane era stato avvelenato con dellè 
cantaridi, e l’autorità giudiziaria potè a sua 
volta- accertarsi; che autrice del veneficio era 
la sorella della P.... con quella convivente. 


Decessi. — Ieri, scrive il Giornale di 
Roma del 22, a Frascati, nella casa dei padri 
delle Scuole pie, in età di 63 anni, cessava 
di vivere monsignor Pantaleone Monserrat-y- 
Navarro, vescovo di Barcellona, Egli era nato 


a Maella, nell’ arcìdiocesi di Saragozza, îl 27° 


luglio 1807, e prima di essere vescovo di Bar- 
cellona fu vescovo di Badajoz. 


— L'Osservatore Triestino del 22 annunzia 
che il celebre oculista Gràfe è morto a. Ber- 
lino în seguito a lunga e penosa malattia pol- 
monare. L'Europa, scrive quel giornale, per- 
dette in Grafe il suo primo dculista, il quale; 
grande tanto come diagnostico quanto. come 
opèratore, aveva aggiunta eziandio qusle mae- 
stro uma posizione. eminente. ‘Egli ‘aveva 42 
atini; ‘era nato in Berlino nell’ anno 1828; 
Suò padre, il medicò di stato maggiore Giàfe, 
fa esso pure rinomato ‘chirurgo ed operatore; 
il figlio pérò lo' aveva supèrato. Il giovane 
Grife studiò in Berlino dove venne promosso 
a dottore nell’anno 4848; si perfezionò in 
Progr, Vienna e Parigi dedicandosi partico- 
larmente alla cura delle malattie d’ occhi, e 
ritornato a Berlino vi fondò una propria pri- 
Vaîd chiica Uculistica che godeva di alta ri- 
nomanza all’interno e all’estero. Nel 1857 
venne nominato professore ‘d’oculistica in Ber- 
lino, ma la sua pratica quale consulente era 
europea; ed anche pochi mesi or sono, come 


\$pesso avveniva; fa chiamato a Vienna per 


un operazione ocàlistica. Grife, lasciò una 
vedova senza figli. 


NOTIZIE ULTIME 


Tersera non sono partiti che pochi de- 


putati. Crediamo che i deputati di sinistra, 


predicando nella chiesa della Trinità alla Ce- 
sarea, eccitava i fedeli ‘alla rivolta contro le 


— Leggiamo nel Calabro di Catanzaro del 
20 che tanto 1 Eugenio Petrucco, confidente 
del signor Ricciotti Garibaldi, quanto altti 
sette detenuti per gli ultimi fatti di Filadelfia, 
furono rimessi in libertà dall autorità gudi- 


— All’Osservatore Romano del 22 serivono 
da Civitavecchia che il 24, coi piroscafi fran- 
cesiì Aunis e Roî Jerome partirono per Mar- 
siglia 86 vescovi è :S. E..il cardinale Mathieu. 


— Il Corriere di Sardegna del 49, ‘scrive 
che i due legni austriaci ancorati nel porto 
di Cagliari hanno .a. bordo il commodoro 
Giorgio Millorich, Il comandante del Habsburg 
è il cav. Gustavo Groeller, capitano di vascello, 
e quello della cannoniera Kerka è il capitano 


— Il giornale Politica e. Commercio di Mes- 
sina del 19 scrive che, domenica; nelle ore 
pomeridiane; proveniente da Lissa entrò'in 
quel porto la piroftegita austridca Novara, 
che fece il saluto d’uso a cui fu subito ri- 


Scoperte archeologiche. — Negli 
scavi che si vanno facendn alla nostra Certosa, 
scrive la Gazzetta dell'Emilia di Bologna del 
24, si sono scoperti altri sette sepolcri, cioè 
uno nel chiostro degli Angeli e sei nel Campo 


Il sepolero del chiostro degli Angeli: aveva 


Tre dei sepolcri del Campo degli Spedali.sono 
di fariciulli. Ognuno! ha il'piccolo schèletro 
assai importante, e sula sinistra corrispondono 
vasi, tszze e piattellini, Due degli scheletri 


Il quarto sepolero conteneva ossa combuste 


Nel quinto ‘e sesto sepolcro, con frammenti 
di scheletro erano frammenti di stele scolpite, 
vasi figurati, fibule, aes rude e tazze. Poco 
superiormente al sesto sepolcro fu rinvenuto 


La parte convessa rappresenta questo’ in- 
setto quasi al naturale, la parte piana porta 


Da Scilla in Cariddi. — Ci scrivono 


ll bettoliere V... Antonio, esercente in Tre- 
miti, la sera dell’8 andante per sottrarsi ad 
un sequestro giudiziario, che per certi debiti 
aspettava l’ indomani, pensò riunire in due 
casse quanto avea di meglio in biancheria ed 
altri effetti, e chiusele bene a chiave, andò a 
nasconderle in una vicina capanna disabitata 


i quali ieri eransi assentati, interverranno 
alla seduta di domani. 


Sono smentite le voci corse oggì di im- 
portanti fatti d’arme avvenuti ieri tra 
francesi e prussiani sulla sponda sinistra 
del Reno. 


di guerra, corsi di guerra, 


fava, col riprendere un po' più di fia 
tunque alla gnerra scoppiata fra la 


Germatia del Sud. 


Oggi sono stati arrestati dalla Questura 
quattro individui conosciuti per 16 loro 
opinioni avanzate, assai sospetti come pro- 
motori di arruolamenti clandestini. Infatti 
agli stessi vennero sequestrate due note 
di individui pronti a partire al primo 
cenno ; essi vennero immediatamente ri- 
messi all'autorità giudiziaria. 


in moneta metallica i propri biglietti. 


corsi aumentarono considerevolmentée, 


La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 


« Londra; 22 luglio, — Un bastimento da 
guerra francese ha fatto fuoco sopra una nave 
mercantile inglese. » 


Dal Cittadino di Trieste togliamo i seguenti 
telegrammi : 


© Vienna, 22 luglio (sera). — La Nuova 
Presse dite che 1 ambasciatore. francese, Lav 
tour d’Auvergne, reca ‘a’ Vienna vna lettera 
autografa; di Napoleone, colla quale s’ invita 
l’Austria ad una coopetazione militate. L’imi- 
peratore ricevette; oggi l'ambasciatore frani 
cese, che presentò Je sue credenziali. 

«La Presse ha Ja notizia che sono in corso 
delle trattative fra la Francia e la Russia re- 
lativamiente alla convocazione d'un Congresso 
a Liegi. La Russia vorrebbe per sè la Rue 
menia, alla Francia si darebbe la sponda si 
nistra: del Meno, alla Prussia il resto della 
Germania (119) 

€ Basilea, 22 luglio. —.Si attende che i 
francesi si spingano innanzi verso Pforzhein, 
lasciando; da parte Rastatt. 

«€ Berlino, 22 luglio. = Un decreto del re 
ordina che il 27 sia giorno di orazione straor- 
dinaria, 

« L'armata prussiana è concentrata fra Co- 
lonia e Magonza; 

« Da Cherbourg viene la notizia "che s’im- 
barcano 25,000 uomini per operare nel Ju- 
tland. 

< La Prussia comperò quaranta bastimenti 
per affondarli alle imboccature dei porti. 

« Vienna, 23 luglio: — Il Tagblatt è 1a Ta- 
gespresse recano Ja notizia che la flottà fran- 
cesè approtò a Emiden è vi sbarcò un' corpo 
di 25,000 uomini. IR] 

« Una corvettà francese predò il bastimento 
mercantile (Cristine prèsso Malta. | > 

€ Îl'principe èreditàrio dì Prussia si avanza 
a marcie forzate per occupare un punto del 
Schwarzwald, ove nei prossimi ‘giorni sì at- 
tende un cozzo di armate. 

« Nelle provincie remane vi sono cinque 
corpi dell’armata prussiahà. 

« Napoleone vuol marciare per il Palatinatò 
sopra Magonza. 

< Il foglio serale della Politik di Praga ati- 
nunzia lo avantarsi dei francesi nel Palatinato. 

«Le navi fraficesi bloccano Wilhemshafen:» 


la rendita ha subìto nn ribasso di 1 70, 
tri giorni. 

lore rimase tutta la settimana senta affari; 
oggi a 70, 


giacquero tutta la seltimana senza affari. 


ebbero movimenti. 


si comperarono lunedì a 280 per contanti. 


107 75. 


22 10 a 22, ed oggi da 2195a 21 85, 
(L’Economista d’Italia) 


‘ GIACOMO DINA, DiretTORE 


RomBaLpo GIOVANNI, Gerente 


nia del Nord, 


persone i ringraziameni iii 
Pa DE SI 
© gone 28 io ingombre e 
(Votazione ‘di bal militari, non 


Collegio di Mondovi. — ‘Garelli ‘voti 797. 

Ara voti 32. psico eee regi perde 

11 Ministro della Confederazione 
della Germani del Nord 

Conte De Brassier Dr Sr.-Snron. 


——__—__—_—_t-+4+—.——__—- 


DISPACGI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 23. — Contrariamente sd un tele- 


Borsa di Firenze del 28 luglio 


gramma di Berlino, il quale dichiara inesatte | 5 oi CL, 5185 d. 5I6 
le asserzioni contenute nel dispacèiò di Gra: | ld: . . FC.L 8133 d. 5195 
mont sulle conversazioni avute nel 1869 da | 3%. ...- . -. . CL &=dq L'È 
Benedetti con Bismarek e Thilè circa ‘la can- | Impr. naz. pag.50p NL Mid mM 
didatura dell’Hohénzollern, ‘ quì si dichiara | ODDI. Beni Ecclesiast. CI — —d. La 
che il dispaccio di Benedetti, in data di marzo | A2 Regla coint. Ta- 
1869 6 che riporta le conversazioni menzio= |. P2°chi, carta Deda scad aa 
nate da Grammont, esiste: negli: archivi. del beta Keo, Ares 
ministero degli affari esteri. AZ n Tosc. gl 
+ — La Barica ‘d’Inghi 1 io 1869. 
Londra, ‘23. a Banca ghilterra ha 7 do'gennaio 1869. C.} — di —_ 
ha elevato lo sconto al 4 per cerito. Az. Banca haz. Regno 
Washington 22. — Tatti i ministri ed am- | d'It.1° luglio 1869. NI ——d —L_ 
prgn ygiha faz alli” “stazione Borsa ui Milano del 23 Tuglio 
corpo 'tevost-Paradol. Nom. Pr.fatti 
Parigi, — I giornali applandono al pro-{ Rendita italiana 5 0 con  — — ‘4975 
clama dell’imperatore. rare Bob fr. sog 1902 
L'entusiasmo d » Banca: Nazionale cont. + 
vi'remene i CIR RASO TARA I ta efr'Molia Put. cr 00 
cendo in tatta la Francia, bbl. SS. FF.LSV. tali 
Gli arruolamenti e. le ‘sottoscrizioni pren: | °PPL-SS- A e ga) 
dono proporzioni enormi. PASS RI Roana A 
prop » Beni demaniali cont. 430 — prapna 
La Presse, smentendo le asserzioni di Bi- 80- —_- 


» D) fim. 

» Città di Milano 1860 cont. 
Borsa di Genova del 23 luglio 

Ut. corso Cor. pr. 


smark e di Thile, annuncia che Rouher, men- 
tre aveva l’inferim del ministero dégli affari 
esteri, spedi a Berlino un dispaccio nel quale 


dichiarava che non acconsentirebbe mai che:| 5 .°[s Rendita italianà cont. 50 25 50.50 
il principe di Hohenzollern salisse sn! trono » » » fim. _ 5025 50 so 
di Spagna. Banca d'Italia. . . fm. 1980 — 1990 £ 
Cred. mob. itaî. v.400 fm. 330 — 395 — 

Parigi, 24 (ritard.) — Ieri il Senato ap- | Az:FerrovieMeridionali fm... — LL — 2 
provò 1l bilanéio ed altre leggi. Obbl. Beni demaniali cont &— °° (La 


I Journal Officiel pubblica oggi un decreto 
che dichiura chiusa 1: ‘sessiene ‘“del'Semàtòre 
del Corpo legislativo. 


Borsa di Torino del 28 luglio. 
Corso legale 50 70 
Binèa Nazionale c. d. m. in è, 
Pezza d'oro da'fr. 20 da L. 21 85 a 21 95. 


-—m«- si 
TEATRI ‘DEL d5 LUGLIO 
R. POLITEAMA, — Opèra Gli Esposti — 


Ballo Devedady 
ARENA NAZIONALE. -- Maria Giovenna. 


= ci 


RIVISTA EBDUMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZ$ 


Malgrado il considsrevolè deprezzamento subito 
da tutti i valori, la Borsa di ‘Parigi fu questa s6t 


timana sorprendente per la sua fermezza. Tn tempi 


Anche la nostra finì, negli ultimi giorni dell’ot- 


È ioni quan- 
Prussia abbia dichiarato di prender Bri: 


Ma ciò che più di ogni altra cosa paralizza i 
nostri affari di Borsa è la crisi finanziaria da cui 
sono minacciate parecchie città commerciali d’Italia, 

Questa settimana quasi tutte le istituzioni finan- 
ziarié d'Europa hanno elevato lo sconto; il che in- 
genererà certamente una penuria di danaro, tanto 
più in Germania, ove. le Banche sono letteral- 
mente assed ate dal pubbliso che vuole: convertire 


Gli affari di Borsa della nostra piazza questa 
settimana si limitarono «quasi esclusivamente ‘a 
transazioni in rendita:5 0,0, le quali si fecero di 
preferenza per contanti. Gli altrì valori rimasero 
senza affari ; il cambio solo fu ricercato, ed'î stvi 


Rendita % 0,0. — Lunedì si negoriò da 52 a 
51-90 per contanti. — Martedì discese a BL e 80.50 
per contanti; per fine mese si negoziò a 50 B0 e 
50 45. — Mereoledì si piegò a 49 è 48 90 per 
contanti, — Giovedì. nella maitinata. si discese fino 
a 47 40, ma verso la chiusura si rignadagnò: il 
corso di 48 40 per contanti; si fecero pure affari 
per fine agosto a 48, — Venerdì si trattò par con- 
tanti e per fine correnta a 30 20, — Oggi, sa 
bato, si fece 51 30 e 51 2% tanto per contanti che; 
per fine mese. Sul cdrso ultimo di sabato passato ; 


Rendita 3 0;0. — Questo valore si comperò Ju- 
nedì e martedì a 32 50, rimanendo inattivo glial- 


Prestito Nazionale. —Aà eccoziohe di Martedì, 
in cui si tratid'a 78 per fine corrente, ‘questo va: 


Beni Ecclesiastici. — Le obbligazioni ecclesia- 
stiche si negoziarono martedì a 69 e 68 95, ed 


Tabaechi. — 1 valori della Regia cointeressata 


Banche. — All'idfuori delle azioni della Banca 
Toscana, che martedì si comperarono a 1,850 per 
contanti, i valori di Banca questa settimana non 


Strade ferrate.. —. La azioni delle Meridionali 


Cumbi e marenghi. — JI eambi diedero quo- 
tidianamente luogo a transazioni, con costante ten- 
denza al rialzo. Il Londra a tre mesi si negoziò 
lunedì da 26 75 a 26 65; martedì da 2683" 
26 75; mercoledì da 27 30 a 27 15, e giovedì da 
27 50 a 27 20; venerdì cominciò a Teagire, ne- 
goziandosi da 27 30 a.27 10, ed oggi piegd a 
2720 e 27. — Il Parigi a vista fu fatto lunedì 
da 107 a 106 50, martedì a 107 50, mercoledì da 
109 a 108 50, giovedì da 110 50 a 109 50, ve- 
nerdìi da 109 50 a 108 50, ed oggi da 108 75.a 


Il marengo si pagò lunedì da 9Î 50 a 21 40, 


martedì da 21 70 a 21 60; mertoledì da 21/9002 
21 80; giovedì da 22 40.a 2298, venerdì da 


—_—————————————_T———___@€nryr9 


In occasione della crise politica attàle, mi 
pervetitiero in ‘questi ultimi giorni da diverse 
parti d’Italia ‘numerose prove di simpatia 64 
offerte di persone già militari, per ‘entrare 
nell’ esercito; della Confederazione della Germa- 


Sono incaricato di esprimere. a tutte queste : 


ttare forestieri | 


a 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


| Brevettato di 15 anni per ma ne, radicale delle ernie, Marie Fréreas 
| medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44).Questo bendaggio è l’unico di cui i 
medici della Facoltà, dopo numerose fatte, abbiano constatato jl sucaesso, 
tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle ernie le più difficili @ volumi. 
nese, quanto sulle proprietà. curative di questo nuovo sistema..È infatti ‘oramai ae- 
certato che l’azione della pila elettrica contenuta nella pelotta di. questo Rendiggio 
restringe è fortifica le parti che fermano ernia, 0 ne assicura la guarigione, 
Prezzo : Bendaggio semplice per ragazzi L. 22: Bandaggio sempliise per uomo 
L. 82; Bendaggio doppio per uomo L. 52. — Vendita în Torino presso. D. MONI)O, 
via Ospedale, 5 — Spedizione contro vaglia-postale dove trovasi stazione ferroviiiria, 
——————————————@ 


LINIMENTO GALBIATI 


Il migliore dei rimedi conosciuti contro l'artrite, la gotta ed i reumatismi si'acuti 
lche cronici. Per convincersi dell’incontrastabile sua saperiorità, basta, solo osser- 
vare le migliaia di certificati, che da un anno vengono integralmenti) ‘pubblicati 
nei. più accreditati. pemodici di Milano, e che sono ispezionabili presso lo stesso 
inventore, via S. Vittore al Teatro, 20. ì 

Ì 


OPERA COMPLETA 


NAPOLEONE 


ovvero 
LOTTA DEL DESTINO E CORONA IMPERIALE 
opera storico-romantica dell’epoca e della_vita 
DI NAPOLEONE III 
DI ERNESTO PITAWALL 
Traduzione dall'originale tedesco del professore. F. MERISS) 


ANTIVENEREA 


del ‘chimico GIUSEPPE CECERE 


Effetti garantiti 


Poziono antiblenorragica composta di sostanze SECRET astringenti 
che agendo sul sangue, e sul canale uretrale guarisce jm, soli ,3 giorni la 
blenoragia semplice, gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino, è della |vessica. Prezzo 
L. 8-la Bottiglia. 

La jnieziono astringente profilattica. Non caustica, ma mirabile 
per ‘le blenoraggie granolose, goccette croniche, «le più ostinate. Per i suoi effetti 
astringenti è molto superiore alle altre. Prezzo L. 3 la Bott. 

Acqua antiulcerosa balsamica, la sola conosciuta ‘a combattere le 
ulceri fagedeniche, depascenti. La sua pronta azione curativa im) edisce la formazione 
dei ‘bordi ed evita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico!!! Prezzo L. 3 la Bott. 

Tali specialità. per la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 
di raccomandarsi al pubblico. 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Per com- 
missioni e depositi, dirigersi all'autore in SESSA. AURUNCA. Sconto d'uso al com- 
mercio. Le suddette Specialità si spediscono in tutta Italia, ove vi è ferrovia diretta, 

chi ne rimètterà l'ammontare con vaglia postale (Trasporto a carico del committente). 


Prospetto 


$ La presente opera è, sotto forma di Romanzo, la Storia della gioventù 5 
Et tunosa dell’attuale imperatore dei francesi, Ja quale offre un'immagine affat 
f nuova dell’epoca sua. L’ausore solieva il velo che copre peccati segreti e scono 
vizi, per dimostrare quanto fussero fracida le basi del primo 1mpero. Si pre- 


j 
ROB BOY AU L AFFECTEUR sa e vive Si racconto, le principio lasciva dalla Casa Na SELiSi la dis- || Depositi: Farmacia della Legazione Britannica Via Tornabuoni Firenze, 
î di man) 5 n È he soluta regina di Napoli, la voluttuosa duchessa di Lucca, la libertil rghes: » neue nen 
Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. ela bella. C) nante nen d'Olanda, madro di Tuîgi Hotagario,ti bastard 
Il numero. dei depurativi è considerevole, ma fra questi il Rob di Boy- farny, Persigny, Walewsky, ecc., tutti. compliei e compagni, del. pretendente; AI 
vesu-Laffeeteur ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtù BI I È ER D O S I O 3 
notoria. e ARIA da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusiva- ; vari 
mente vegetale. Il Mob guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau è 
de Saint-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl’incomodi pro- LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO î pri 
venienti giaro del Sp e degli a lor n è sopratutto @Brevettato da S. M. il Re d’Italia) fer 
raccomandato contro le malattie segrete recenti è inveterate. Preparato toni H i speci; 'inappeta 5 s 
_ Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed digestion, dato È fiato; to ie, pone E A Mese sori que 
aînta Ja natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno. spiritosa - di “tanti tarsi 
preso. altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte le virtù toniche senza ‘recare in la s 
Il vero Ròb del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di convenienti alle persone le più. delicate. È una bibita ‘graditissima nell’acijua e nel 
20 fr. la bottiglia. — Deposito orti del Rob Boyveau-Laffecteur Solto 20 Ant pre SI gio nafiso o rosso call Sensi: Ret Abile diese da et: 
nella casa del “‘lotlor Gira dedi linf-Gersais; 12, Yuo Richer, Paris. — Fi- Legni istruzione. Prezzo della bottiglia L. 8 50, sconto del 80 per 0j0 per ai ri- pote 
renze, Pieri, Pegna Bertelli e C., e alla farmacia della Legazione Britannica. Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di . pete 
Îl fuggiasco di Ham n; migi Rio; Antonio Dosio Via Maggio N. 52. Firenze. N sont 
‘guadagnarsi il pane" facendo da birro in Londra, per mettersi poi alla. testa Depositi succursali: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni Vi 
SIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO da CATE feogi e MI % La. vita “avvento di ques omo e si Da Pazzani 16. agli Lapogna 5 Comi. Genoa Edoardo pro.” ha 4a da 
: Pal: storia del come abbia imparato a conoscere Eugenia di Moniyo innalzata a rradini Perugia, G. uccani. Roma, fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, 
preparato dai Farmacisti ff imperatrice dei francesi, è troppo ricca di episodi brillanti, pura faccia d’uopo Pontedera, fratelli” Crastan, e presso tutti i principali caffottiofi 6 Raooristi darai e ticil 
NICCOLA CIUTI E FIGLIO Db mola folaze per forma np eroga ranguze, Unifpnibuni ibore (e ERRE I RA pen 
ftuale cai r f di colui | ‘ni esta -all’infelice| retta col solo trasporto a carico del committente. 
. Esso è limpido e non ha nè il gusto, nè il sapore del ferro, poichè tiene | f RATIO A) Remo è l'enioce pat: Lied da parola Iaia. di tun 
in perfetta miscela, da ‘China e il Ferro, e questi. due medicamenti riumti | {fStrasmenttonsi nella famiglia del boia di Parigi come notizie storiche, Sono que- PER 49 LIRE E abili mensilmente in un abino, ‘SI PUÒ stio 
ormano un pregevolissimo composto tonico ricostituente. sti intrecciati nel racconto a' cui danno, insieme ad altri anedetti attinti a co- ADAGNARE IMMEDIATAMENTE ) 208 
- Si vende alla loro Farmacia in via del Corso, N.° 3 in Firenze al prezzo | fgf'unicazioni private, un pregio speciale. ì 
di lîre 3 la Bottiglia grande, e lire 1 50 la piccola. Milano, 1868. Un grosso volume in-8° di pag. 976 illustrate da 500,000 LIRE SR i Hr 
61 in se se pes ‘9 , 
CP E XI Cc» Si spedisce pini far: Sig su agli edi L UNIONE DELLE OBBLIGAZIONI A PREMI 
lora (ettSl Simonetti, Mileno, via. ‘Pantano; "No 6. 1a Firenze deposito ALESSANDRO CANE e QC. sE 
Il FE ATI Il MEBLUZZI PRRRUEINISI (fpresso Franchi Ulisse libraio,; Piazza del Duomo, N. 45. via Rondinelli, n. S, primo piano, Firenze. cn 
> E Emette dei titoli interinali del PRESTITO BEVILACQUA LA MASA| 
‘Preparazione dol Farmnelsta ZANETTI di Milano oagabili mensilmente in n.12 rate di una lira. Il sottoscrittore acqui- dal 
L'Olio di Fegato di Merluzzo; come ben lo dinota il nome, contiene di , sta immediatamente il diritto di concorrere all’estirazii i i r ma 
del ferro allo stato di ido, oltre quindi alla proprietà tolo netriente dal. L'IMPRESA fra i quali notansi dei premi Foto oggi i Fri 
POlio di Fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede anche quello che l’uso del Cavassa, Callegari, Torriani e Valle qu 1 dei pi re 
faro inparisce all'organismo ammalato già comscrito fa dall'antichità in tuti | Î_Avrert i signori vaggistri, come a maggior loro comoto, è par ovviare ai ROORAC14GP/ apo): HOP OE PERSI ooo pres CoA Lod 
PI ci n rata 9 opa pe para 
pai m DE prai cn Lo cu serve tanto spesso anche il medico og- | [itroppo Sri fo estivi, le partenze dei servizi dalla Spezia per Sestri Levante,! Per l'assoluta garanzia degli acquirenti, i titolf sono! 15.208 
pboposti firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante Spezia alle ore 8 Ma ed al 7-80. sa 10 pom.; © da Sestri Levante per la nn e A presso la BANCA NAZIONALE » ha 
la Bizzari — Pisa, R. G. Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — I preszi dei posti restano conservati col ribassoTdel 50 cioè: lo vari paia gle si 
Parma, Guaresehi — Mimasdria, Basilio — Ancona, Bellnigi — Bologna, Zarri, ed in | Msaggerio L. 4, par gli omnibus L. 8, È Oro, cioè: per le mes-@ | {|:1 SOTTOSCRIVE IN FIRENZE; VIA RONDINELLI, N. 8, PIANO 1° 09! 
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ACQUA SALINO-FERRUGINOSA: SERPIGINI 0 SALSO 
; ptrino in 
dotta FELSINEA dei VEGRI in VALDAGNO VENDITA DI STABILI Cla RATE PEDIIO NUME MUSHiCi sestetto. perda Le iena one 
Ain Ù È fi Ù mutrici, scottature, goloni, irritazioni 
sia fa -docamenti ehe il prof. F, Collti riporta in un'accurata o dotta deseri- | . Si vuol passare alla vendita per trattative private tanto în lotti che | dolorose prodotte dall'atrito allo cosco © parti vicino — LA 
questa sorgente risulta. che FACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for- | in win sol corpo, di diversi fondi fabbricati ici situati sono guarite radicalmente con la 
Risce un mezzo medicamentoso di un’azione profonda e durevole in tutte le malattie PPSEIOIIT n FRE LIE e ceo ricati colonici situati nol s 
©hs indicano le acque marziali, come sarebbero quelle del sistema idropojetico a fondo territorio di Lenno sul Lago di Como, non che dell'annessavi Casa Ci- POMATA BALSANI cant. 
prc le enne son Li senza ingorghi Aden l’amenorrea, la di- | VilO, nea Dea rn dell’Acquafredda al Comunale n. 112. Questa 0G GI DI LI ONE mit 
sani LI egli isterismi, ecc. — A questi pregi si aggiunga la | casa, riducibile anche a stabilimento, è fornita di fontane d’ Prezzo del vaso L. & e % con istruzi ) i iti s 
opportunità di fi ngn È a È ci AGLI o I , 6 101 N fontane d’acqua pe- È ' con istruzione relativa — Soli depositi a Genova 
pih stre esatta i qualunque daino» Il ocumvimii ie terabile per lungo | renne, giardino ricco di frutta, oratorio privato promiscuo a pie aaa ME EE i: Cavour, 27; Roma, L. Dewderi, far i 4 
nai arti sie ra ira tro vicino, Manda ghiacciaia,. torchio da vino, cantina e rustici di- È Zambeletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna, iz ora Sacca Gem: Mano, Pi 
Deposito ganerale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo,d epasitario altres | Yirmag ia per pala i Vi è stazione dei battelli a vapore, posta, - - tea 
ed amministratore della fonte Catulliana e speditore delle aeque minerali di Recoaro È SODO î » 
DE DEE E È La signora IDE 1 
; Dirigersi per maggiori schiarimenti e per le trattativo dal: proprio- LEZIONI DI LINGUA FRANCESE di Parigi lezioni gl 
tario in luogo, ovvero dai suoi incaricati in Como, i Sigg. Rag. Luigi | €! lingua francese praticando un metodo facilissimo per impararla în poco tempo st 
POLVERE DI SAUNDERSI 40 via S. Paolo, n. 67; Ing. Gio. Battista Bernasconi, via S. Pietro | a Lezioni DI coxveasazioni per le persone che, conoscendo già questa lingua, desi- 
PER IL VISO di Atrio, n. 273; Dott. Gio. ‘Batt. Bolza, notaio, via Posteriore al È quene femme P°” parlarla facilmente. Basta un ‘mese. d'esercizio per acquistare qu 
momo, n. 589 e in Bonzanigo (Tremezzina sig. Ing. Giuseppe. Rosati.) î Essa dà pure pure lezioni d'inglese e d'italiano. Indirizzarsi in via Faenza, n. 8 av 
Polvere igienica per conservare la pelle che niente piano, Firenze, 5 "i 3 
È in 
contiene che possa nuocere. per causa =: 
- PI P x 
.La polvere di Saunders per il viso (Saunders Face Powder) è DA CEDE RSI a SPECIALITÀ MEDICINALI È 
ne, che gode d'una immensa riputazione in Inghilterra, ove si terrene e orto in buonissima posizione. LLA LIBRERIADANTE i 
vnte qll Toesita dello Signore Eleganti, © preerita a tutt i Commetii @ Pot{f | Dirigersi all'Emporo librario di A. Dante i aan (EFFETTI GARANTITI) di 
La Tse Sonde ETA Grin i Ferroni, via Panzani, n. 18, Firenze. Firenze, via dell'Orivolo, 22 N Rob iod da 
vil lor Il i Te, Ò novo i 
con la quale si assimila, dandovi una Fe ia sa pelli È stata “aperta la vendita a prezzi rimedio pre era a [seg rip E ee a cogne one: bip DEI 
ll fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla, ù x S assai modici di un: scelto assorti- con fondata ragione è il vero rigeneratore del sangue. I. risultati Menini sori la 
bianchezza punto naturale. I ACOU. A DI I ANTA. À mento di libri antichi e moderni. stati più folici e costanti pei quali si propagò gran fama, specialmente per "o ce 
a pere di Saunders, protegge la pello dagli effetti: del vento ‘e ‘del’ sol Ù uarigione dei. mali erpetici, linfatici, podagrici, ‘biliosi acrimoniosi reumatici, 
» da delicatezza © morbidezza, e comunica alla pelle un odore soave e re | Del Dott, a. IBog, ori nelle articolazioni, piaghe, fistole, posteme, ecc., poichè combatte, vince ed è vo 
issimo. Presio:- il pacto'90. contestmi'e- E: -1 fia (1 i iii PILTRO MAURO NEGROM stingue tutte le affezioni ed i vizi suddetti nel (essuto organico, depurandone così 1 i 
Tinta per capelli, dotta delle guardie, di Saunders. || i 2 COLORAZIONI DII CAMULI ila gite CAN pad SORRISI 1a gara alano con dea La 
limba larici Val di ehi nata biagi fari i. |RI TRI FIELR di carbone plastico della fabbrica. privi- fallosndieto siria prudenza esige che faccia la cura almeno con due botti LAA 
one pe RoTe d) capa Toast na: | I legita di Bologna, per depurare 0 rendere | [Slc di tal preziono farmaco e ne risentirà felici effetti. — Prezzo L. 8 la \boti pr 
Depilatorio orientaletdi Saunders * L'ACQUA DI JANINA è cntae- istantaneamente igieniche le acque anche n chè 
N i b i imoffonsî lonica. ili "DI 
f Toglie facilmente el in modo effeitivo peli suporfai senza far danno all poll | va ed ig Da le tro ig fu f i NON PIU TOSSE (o 30 ANNI'DI SUCCESSO tere 
dii Rigi irenze presso i si 
È. (— Per evitare falsificazione, lo etichette d ” sìg.-LuigiStanislao Castellari, via Vinogia : 
Saunders, 148, Oxford Strecî Tonini A rinite dii cao | - è da Sen ipo n. 4, presso Piazza S. Remigio. e n nl 
frena Ferroni, via Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia Lr La PERSA perehò nen èntra e'llr «na sempe la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, dito 
nica — Napoli, Leonardo e Romano — Genova, Stefano Frecceri — Torino, sizione alcan proschs vacaf:ò è num, 27 e via Panzati, num. 18 ; in Bari, i 8 &0,la scatola, coll’istruzione. del 
. Mondo. Le suddette spacialità: si spediscono ovanque però ove vi è ferrovi Jrttante, ja igi Mo ; di Injezi Balsamico Profil i i 
tta, col trasporto a carico del committente. pla presso il sig. Luigi Moletta, negoziante e rerse itcadimie puimice. rdcalineaa n pics pigiaioen Supeeiore dalle di var 
Ì fabbricante d'armi, via Sparano; n.709, csc gione RA Je bienghi, senza mercario o altri tig ha da zio: 
RIETI 1a effetti o. — It. L. 6 l’astucci îri i x 
APPIOLINA | SCIROPPO FERRUGIROSO ÎB | |l’Dopito so aa Me ta 
o De la 
DI SCORZE D'ARANCIO B DI QUASSIA AMARA | 
Bibita all'Acqua proprietà, all’Ioduro di Ferro inalterabile Len 
n va to a Panisi da M. Molta, noi 
to TS Jesi P. POR 
mala sir tr, fr) Re fa sola sostanze vegetali, tonico-stomatiche Foo Foteon, 1, Rende e cile Dina: 4, Dane. Farcoal, via Campus, i Luesa, 
prodotti per mancanza î appetito, incomplete di si ianguera di: ‘storzaco, “ambosg; cui fl ferro sì amministra facilmente farmasio. Fossa Medini e Ara paegini Che 
qualzani Talas da vigore a questo importantissimo viscere. progr edi : Si vende a L. Gil il eferbile e Pilla. si Contan DI 
i ita P; È Ro i vende a call” il li , infetti, ate. 
ceggla mania sue funzioni, eccita l'appetito e lo facilita ad effestuare una Sinapiota A. Mao A E si perte ca Pi terre, 4, 
È ancora efficacissimo contro le febbri intermittenti, ed i vermi: Milano ga Toni A re RL festss dona salloncerea 
nine uò Lr Henin come pure unito ad pinto Fiati Die pren LA bela i one certe AE ti Di 
_ Selia. Prezzo d’ogni bottiglia di Grammi 600 L. 2 00, » Pane di E ven ilpiu sicare stiliaio deci elle di 
tn Finesse ‘al Iaboretorio Chimivo di Odoardo Carresi va 8.04 È , A Vv V I S 0 ge Da ate augiiacia esi sila di DA VENDERSI 0 D'AFFITTARSI del 
al dettaglio, ed all'ingrosso sia in Bottiglie come in caratello. Ilo, N. 52. Vendita » ADS salvacendotto il Sciroppo alBeerse Vasto fabbricato iosi cortili, dell’ Pag È 
© dai sg. fratelli Corradini, via dei Panzani; Ditta dì A. To nnalo, da stabilirsi; |. Sig. Borghini Giovanni, ‘negoziante d'Arancio amare si universalmente situato in città dì Verona cina, del fu A Petro ag ennr so che 548, 1906 
AA DI PORRGNARA Nelli Pozzesi, nella Vigna; Maia o ibraio iu Arezzo, siete invitato a' far rie argani germi Trinità, via Campane, altra "volta convento, di a prete i della TÀ 
cherelli ; Viareggio, "Riise Litdinoti Rin deg sa oniali. Arezzo, farmacia Ceo- vira si Tira pure vostro .i: Rivolgere le domande scritte alla Direzione dei ILIL. PIP. di Verona, presso della tre 
Montevarchi, farmacia Marubini; Massa Corda ex5 “Drd Para, Martino Banci; stata in detto cine N e prote- quale saranno date le occorrenti informazioni. ter 
farmacia Pieroni; Cagliari farmacia, Toddo © Daga, Sasiri iermacia Soindi fasello, | ragamento. Lapelrtemanis Li 5 Juglio 1870: add 
Ratelli Riccioni ed.in altre principali farmacie e negozi di generi coloniali del dee” | MepARDO Casate in Firenze. Ti JPO iret | 
| ip. dell’Oprntone diretta da © Carbone. Îta 
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